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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si di,a ,lettura del ipl10CeSSOverbalie del,lla
seduta pomeridi,ana del 28 giugno.

C A R E L L I, Segrevario, dà lettum
del processo verbale.

P RES I D E N T E. N on esslenidovi
osse~azioni, il processo vm"bale s'ill'tende
approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
8I11adelliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. ComwnilciO,che J
Presidente del Senato, valendosi della facol~
tàconferitagli dal Regolamento, ha deferito
i ,seg1uentidisegni di legge alla delilberazione :

deUa 4a CommÌ88ione pe1'manenrte (tDi~
fesa):

« Riordinamento dell'indennità ai primi ca~
pitani, dell'indennità ai ,componenti i Corpi
musicali militari e del sopra,ssoldo ai sottud:~
ficiali e alla truppa dell' Arma dei carabi~
nieri e delle Forze di polizia addetti ai ra~
diocollegamenti » (1410-B), ,previo parere del~
la 5a Commissione;

,della 5a Commis8~o'Y/Je p€rmaner/Jte (IFina.n,..
ze e tesoro) :

«Adeguamento di alcune voci della tariffa
annessa al decreto del Presidente della Repub~
bli'oa 25 giugno 11953,n. 4912,cOll'cernente nluo-
ve norme sull'imposta di bollo, e concessione
di premi per la s'coperta e la repressione di
reati» (1366~B);

~ Modifiche al regime tributario dei con~
tratti di appalto e delle concessioni di pub~
bUco servizio agli effetti dell'imposta di regi~

stro» (1603), prevlO parere della 1a Com~

missione;

«Modificazioni alle tasse fisse minime di
reg~stro 'ed ipotecaEie» (1612);

« Modifiche in materia di imposta di bollo,
di imposta sulla pubblicità, di imposta gene~
rale sull'entrata e di tasse automobilistiche»
(1623), preVl pareri della ta e della 7a Com~
missione;

della 7" Com11l,issione perm,wnente (Lavo-
ri pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

« Modifiche alla legge 24 luglio 1959, nu-
mero 622, recante interventi a favore della
economia nazionale» (1618~Urg'enza), pre~
via parere dalla 5a Commissione;

« Norme per l'ese,rci'zio del ,cl"edito na'vale »
(1619~Urgenza), previ pareri della 2d e della
5a Cmnmi,ssiotlle.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. ComullJr.w eh,e
il PJ:'Iesidente del Senato, v:alellldosi deHa fa-
C'oltà cOllllferitagli dal, Regol1amento, ha ded:e-
rito il segmen1te di,segno di 1egige a:ll'eslame:

della 5a Commis8Ìone perma.nente (Fi!!la'n~
ze e tesoro):

.«,Aigevolazioni fi:scrali per le cooperati:ve»
(115.97), di inizi'atiiVa dei senatori Mengihi ed

altJ:'li, previ pareri della 1", deliro 2a, ,della 8"
e della 10" IGomrmh,sio~e.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N 'T E. GOilliUln:iooche:,
a nome deLla 4a Commissione pe.rmanente
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(>Dirfesa), il senatore Jannuzzi ha preslentato
la relwzione sul segtuente disegno di legge:

«D€lega al Governo per il riardinamento
del Ministero della difesa e degli Stati Mag~
giori e per la revisione deNe leggi sul redu~
tamenta» (111,31).

Questa 'rel,azione sarà stampata le d1stri~
buita ,ed il re1ativo dislegno di leggie ,sarà
iscritto ,aH',ordine del giorno di una delle pms~
sime sedute.

Seguito deHa discussione del disegno di leg,ge:
« Disposizioni per 'l'aumento d,egli organici
della Magistl1atura)), (1500) (Approva,to
dJaMa Camera ,dei deputat~)

P R Er ,S I D E N T E. L'mldillliedel gior~
no l'Ieca il s,eguIto deL1adiis,eusslione -del di,se~
gno di le!gge: «Di,s'Pasiziani per l',ammento
degli org~anici de'ua Mlagii:stratu!',a».

Ricordo ,che neHia s,eduta pomeridian:a di
meI1c,oledì28 giugno, fu chiulSa ,]a dl,SiCussione
generalie rislervando l'a paro1a lai se!natord Ga~
l'USOe Nerucioni.

Poichè è nei voti dena Pl1esliden~a che
l'es,ame del disegno di ,1eg'gesila 'esaurito entro
questa seduta, ,invi,to tutti i senatori che
prenderamno .la !parola ad attenel1S1raHa mas
simaoonoilsione.

Il s'enataI'le Carusa ha f,a,coltà di pM:larle.

* C A IR U IS iO. OnoreV'ale rsigno.r Pres,i~
dente, s,i'gnor <M,inistro, onorevali senatori,
])o'~chè,concordo cOlIl'Ielataredell'altro ,mmo
del P,arlamento nel ri:conoscere che il dise~
,gno di legg'e in discussiOlne me:rita la nostra
par:Ucolare ,attenzIone fa doppio titolo, prima
di affrantare l'es,ame del punto di maggiore
frizi!O'ne Jillliers,o ,nel corso della di,siCus,slione,
e doè l''€mendamento Dante~Zotta, ,ritengo
doveroso lin:tr1attenermi sulla portata e Isugli
,eff,etti del ,pr'oposto ,a'umento degli olrganici
della Maigistraturla.

Cominoio ,suibi!tocol rilevare, senza tema
di vortJe1ressere smentito, che, 'attr,avffi'SO
['aumento degl:i ol14gamicideUa M:a,gistm:tura,
il problema della giustizlia è ben lungi dal~
l'essere :r~slCilto,pur doV'endosi, 'l'Ii!eonoslcel'leil
passo aVla,ll'tiche si è inteso compiere.
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ISi traìrta di un ,passo ava!nti If,atta però
sOIlo in parte, III quan'to. e'S'so non è accom~
paginato da un,a .riforma definitiva e 8'oddi~
Slfacente delle piante organiche, ,in quanto
rimangiono ,alneoxa 'aJperti le graNi i ,plrolb1emi
dei ca'Hcemera e dell' edi'1iz,ia g,irm1i!ziaria e,
fra FaItro, non ,s,i r,i,esic,ea scorgere lia tanto
auspi:catariIfO'l'!llla dei, >oodid; ,e sopl'lattutto
non s,i tende ,ad attuare le ,norme costJrtuzio~
nali ,che a1tteng'ona aU'ordinameilùto giuriS'di~
zionale.

8ono queste le ra:gioni Iper le quaLi noi di
'QJuesta parlepolirt,ica, ,e ,con noi tutti caloro
('Jhe hanno un minimo dI,esperienza di oome
si va ,ava'nti ,nei settore .in quest,ione, non ci
alSip'ettiamoda Iquesta legge g'randi 'cose.

Fino a: quando si continuerà a Iprocedere
a i'!inghioz:zo e non si affronterà invece, nel
suo ,oomplesso,n probLema, avremo leggi
.come quella ,in esame, ,,,he potr1emmo clhi'a~
ma:re IdeI :minimo mezzo, ma non si elimine~

l'anno i ma'li IdeTla Igiustiizia, i cui ,pDOhJ.emi,
ripeto, potranno essere :dso];ti ISloltanto con
una serie di provvedimenti, radkaIi che in~
vestano tutta il settore, e :soprattutto 'con la
a'ttuazii'one dena Costi1JUzione e Icol rispetto
de1'10 spirito che ne !c'Ost,ituisce ii1f,on:damento.

:In proposito, mi Isi,a 'consenti,to rieoll'ldare
all''0[),orevole IMinistro che neH'ultimo ca:po~
verso dell'arUcoi10 1012 della Carta costi-tu-
ZJionale è affiermato il pri.nc,ilpio della. par'te~
(jipazione diI1etta ,de] popoLo 'al'l'ammi,nistra~
zione deiHa ,giustiz,i'a, ancihe eon la nomina
eletti.va di magJsltrati ;()IrdinaIii, per tutte Le
funziom attrilbiuite .wi giuidi'Ci singoli, ai, Isen-
si :del succes.sivo arti'co1La 11016,.S,i tratta, ono~
rev-oLe Miniilstro e onol1evoli 00Jileglhi, non di
affer,maz,ioni 'utopisU"he ma di norme ,che
vanno attuate ,e cJhe non IPossona essere ullte-
ri,armente tenute in Iquarwnten:a, sesJ vuoLe
real:mente sana::r<ela piaga clhe affllilg~e la giu-
stizia, pi,ajga clhe [lon IPUÒessere I1i,tenuta
circoSlcrittJa a:I1'insuffiaienza del numero dei
m3.l~ils,trati in orlganko, ma ,che ha inv,ece ]a
stia radice p,iÙ pI1olfonda nella lCarenz,a de11a
osservwnza 'della Gostii'tuz,ione ,e neHe 00nti~
nue v;iolaziomi costituzionaii.

Non 'si procede investendo t,utto il camp'o
e ,con 10 SiCiOpOdi Irli,SOlv,ere,i,l prohLema ra,~
dioalmente, ma si affronta l'aumento deWar-
ga'ni,ca deli, magistrati isolatamente, a:l di
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fuori delPiiù vasrto problema rde1'la necess'a~
-da rilforma Idiell'ordinamento g1iudi'ziar.i o', ed
eS1liutor,ando a'neora una volta ,il Consiglio
super~ore della M,agist.m,1mra, che iCostituisce
l'l presidio dell'autonomia deH'a IMagistrat.ura
stessa.

Ve110 è che, al10rClhè ,Ìil disegno di l,erg,gein
discussione Vtmne pl'les1tmtato d,a,l Governo, il
Consllgho superiore non era 'stato istituito ,
malgr'a'do fossero p a1S'Sati dieci apni dal1'en~
trata in vi'gore della Cost,iltuzione, e C1Ònon
certo percolipa di questo settore ma per
colpa della maggior,anza parlamentare della
quale ,erHa, onore'Vio'le Mi1nilstro, fa ,p.aTte. M'a
è a1:tJresÌ ver,o, ,che la diseusslone sul 'l>rovve~
dimento oggi sottoposto a,.1nostro eSiame ebbe
i.nizio dopo la 'Costituz.lOne del Consiglio su~
periore, i'l quale, comulllque, anche s,e non
ricl1iesto, ha avanzat.o ponderat.e osseI'IVazio-
ni, sottoponendo dei suggerimenti che non
possono non forma'l'e oggetto di dii'scussione
e n'On possono non essere t.enuti present.i per
una più rlÌS'po ndent.e Ifomnula<zÌone dello stru~
mento lelgis~ativo in CiOrso di elaborazi,one.

Aprescinidere daUe criticate Slperequaz,io-
n1 deri,vant.i dalla ripartizlÌone dei magi,strati,
daUe asse'gnazionie da tutti i ri:lievi di ca-
ratte'Te Ipa'l'ti,coJ'are inerenti aUe esigenze de]
serviz,io e .di una buona ammi'nistr,azione, il
Parlamento no,n 'può rimanere indiffierente
alleosservazioni ,che atten,gono ana legitti-
mità costituziona:le e aWoplportull'1ltà di alcu~
ne norme introdotte, ,che costituiscono, qUia,n~
to meno, gravi errori dovuti alle prerss'ioni
più disp,ar;ate, COn ,ill delert.ertio, ri,sultato d~
giungere aid una op,erazi,one ,veramente de~
graldante, d:i1rei, per l benefici'a.ri stessi.

A questo punto Iè bene non ,perdere di rvi~
sta la re'laZiione delLa mag1gioranza dena
Commliss:ione, stesa a cura deWergr:e1gio coJ~
lega ,P,e-l,iz'Zlo,il clUi sforzo può esser,e apiprez~
zato, ma non c'o'SÌ le conclusioni cui perv.ielle

~ me lo 'consenta ~ ,le lquali non possono
essere condivilse sia per quanto 'attiene alla
leg,ittimità costituzionaLe, sia per quanto d~
g1uarda l'opportunità del ,crit.erliQdelle pro-
nlJozioni per le~e, adottato, anzi a:mIPl1ato,
dalla rmalggioranza della Oommis,s,ione. E non
hisogna pendere di VlisbaaltresÌ le deduz:ioni
addotte da;l cO'Hega IRicciO' e in parti,cola're
dal iC'ollelga:Zotta 'al quale va attr,iibUlirtJal,a pa~
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ternità d:eWemendamento fatto Iproprio da,l'la
Commissione, deduzioni le quah, lung;i da]
r£ug,al1e le risf'rve e l dubbi da molte ,parti
ava,nz.ati, ,corufermano ,ed avvalorano l'es,i.
genz:a Idi Idovemi provv,edere alla e]imin,a~
Zlio,ne del SOpl1USOde;1giu,dke promosso in
virbù di p:mv,vedimento del Potere legisla-
tivo e la necessità di evitare j;J;,conbralbbando
di ,determinate spedfidhe pr,omoz,i,oni con la
sensa dI QiVVli,areagli inconveniernti dovutcÌ
al1a mancata ,copertura di posti a seguito
delle va,canz,e ,verilficratesi negli anni 19160 :e
1961, non elssendosi, 191iustamente s'econdo
me, iprovveduto ad ,indir,e i rel:ativi concorsi.

Basta un esame sereno detle norme con-
tenute ne,gh u1.rt;,imldiue capoversi deLL'arti-
colo 2, sia nel testo approvato dal:la Camera
dei deputati, 'Slia nel testo, pro:posto dalla
Commisslione, per dedurne n non lodevole
tentativ;o di vo]er olperar.e per legge una
vera e propria pl101ffiozlione di un gruppo di
mag.istrati, e ciò in contrmg,to, all'Zii violando
gili articoli 97, 1015 e 3 della Carta costitu-
zionale, noncihè le norme ,cJ:eU'o,Iidinamento
giudiziiiario. l'nv,ero l'uJtimo {~omma dell'arlii~

'CdLo,97 ,del!la IGa'rta costirbuziona,Le tassatirva-
mente :pl1es,cr,i,ve che «agli impie,g1h.i nelle
,puhblidhe amminlÌstrazioni si, alclcede median-
teconcors,a ». Dal ,cthe si deidiuee ,cihe nel:Le

Ipubbl:iclhe amministrazio,ni è non sO:lrtanto v,ie~
tato l'la.cceslso agIi ,impieg'hir senza regolal1e
concorso, ma a.nche aglI 'svi,luppi di ca,rrie.!.'~l
che, ,come neHa lfattis:peeie, pre'V'edono i:l eon~

c'Orso. Si tratta di! insormontaibili ostacoli co,-
stituzionalii che ,non possono essere ilg1llorati,
c'ome si ,pretende, e che non Ic'onsentono al
plar~amento di provvedere ~n difformità e
per di più con una 'Legge ordinaJria.

A nuUa 'V\a~gono Iii,precedenti invocati dal
relatoI'ie, che ,anzi, sle anaWzz,ati senza pre-
venz,i,o,ne, comemnano quanta modestamente
mi sonp permes1so di ri'lev:are. VerI'iOè, ono~
revole P16Lizzo, che 00n la ,]egge 4 maggio
191511,n. 131813,venne a,ccresduto il numero
.dei 'V'oiStireJJativi al 0oncorso li'ndetta con de-
er,eta mill1li,steriale de} 3 marzO' 119M, ma è
altr~sì vera cihea Iquella data non erano
state ini'ziate le opemziani ,inerenti. ,all"esple~
tamenta del concorso e :per dii piÙ al momen-
to de1la presentazione del disegnO' di l,egge
relatirvo non el1a neanche scaduto il termine
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per la ,partJecipazlione a1 oancorsa. Per quan~
to r,iguarda il caso di ,cui noi ,oggi ci OCOUf--
piamo, non 1801'0tè scaduto il termine per

pa'rtecipa'/:e a,:l ,concaI1SO a aL co.noorsi che Sii
Jlnt,ende r,iesUlffia've, ma, Iper ,di più, essendo

stati' ,espil:etati i ,concarsi, se ne conos,ce l'es,ito.
In sos'tJanz,a, mentre nelJ:'ipatesi considerata
nella relaZJione si metteva a canCODBOun ThU~
mero. maJggim,'e di posti di Iquel!10,preViisto dal
decreto. milltisterirule, ponendo. tutti 0011101'01i
qUiruli intendessell1D lp,artecipMe neHa cOll!di~
zione dii paterne !bene/fida're, illel 'Ciasa in es,a~
me inveoo si vuole alddi,rittura attuar:e dopo
1'espletamenta dei ,CO'il,carsi ]a promaLZione di
Qandd!dati dhe vi hanno. paiI1tecirpato can esita
negativo. Se di 'pr:eeedenti si ,deV'e ,paT~a're,
si de.ve£ar 'rilfe:dme:nta alla pmposta di leg~
ge del senataI1e T,ess,j:tari, reoante il n. 603,
ide1 12,4maglgio (119159,reS/pinta a]1'unanimità
drull'a Gommi,ssiO'ne campetente su ridlll,esta
dell'e'gregiia ,senatare AZaJr,a, il quale, Tilfe~
renda oraiJJrnente, avv,ertì Clh.e dal prarv'Vedi~
mento sarebbe derllv,ata ]ja sisitemazione dii
un derbernninato numer,o di magistrati oon
danna Idli altri; si deve d'Wl' rilferimenta rulla
propo.s'ta <del <calleg,a Gemmi ,inerente ad una
promoziane di notaI, alla 'proposilia riguar~
diantel:'u<ltimo cancor,so per ,caJncellieri, Ipro~
paste sempre respinte all'unanimità dalLa
GOIffi!ffiissione, non sottO' Il ,pI'ofilo di un ri~
fiuta alll"aumento deglii org:ani'Ci, ma ,in con~
siderazi'One e ilTIappli,cazlione deU'ulrtimo cam~
ma d'ell',arUco.lo 917del~a Carta costituzionale.

Mia V'i è :di più: vi è l'ori'entamento as,~
sunto dallSenata nel carso dellla dils,cussi.ane
di alcuni emendamentI Ipr:eslenta:ti all'arti,oo--
la 312 delli.a legge 'sul s,istema di promazione
idei ma'gistrati. Più spedficatamente Ibisogna
'fare l1ilfer:1menta !ad un analaga etmendamen~
to. dal senatore Zatta presentata e poi rdrti~

l'a to, perchè, cameegli stesso ebibe a di,re,
S'i eral1eso 'conto. <dieHostata psicalogico de'i'-
l'Assemb:1ea, in ,altri te,l'mini del paI'ere caiITI:-
pletamente contrrurio de'l SenatO'.

iZ O T T lA. !Sritl~attava deWaltm disegna
di, lergg'le!

re A rR U S iO. lJ.d.entioo! Io ho detta che,
nel corso deiLla diisouss,ione die1 dilS,egno di
lag.g:e riguardante H sistema di promoz.ione

dei ma,gistlrati, leI presentò un emenldamen~
,tO'all'articola 32 della ,stessa di'Segno Idi legge.

Mi .astenga da'l ri:porta:rmi a ,quanta ebbe
a ,dJil1eil senatore T:erracini ilTI,queJl'occasio~
ne, ma nan possa fare a llTIIenadi ricordJarv,i,
onorevoli ,coil1egihi de1'la mag1g1,oranza ~ e ioll

particalar modo mi Irilferi8co allei, senatare
Zotta ~ ,Le 'elCicezioruiaJddotte :d,a~sena:tore

Monnl: «Questo emendamento pra'pone OI1a
qualc1he COSlacrhe non può 'andare aS1S101UJta-

mente d',accO'rdo Ical:concetto che i pas,ti v,a~
canti :dieblbonoessere attrihuiti a .cO'lora clhe
ne albbi,ano ,dIritto peI'cfuè vincitori di con~
c.OIrsa.In ,questa emendamento, in sastanZia,
si sosti'ene clhe i posti vacaJnb,pO'ssana es~
sere attrlibUlirtiia calora ,che, illlonessendo. ,du~
sciti vincitoI'i, sono stati ,però diclhIlaratri ida...
neL T:engo ,a didhlarare ~ dicev,a il senatare
IManni ~ cihe 1a se,conda GamrrmsSliO'ne,e non
pa'da a Thome dedIa OamrrI1l1,s:sionema came
campanoote :diI ,essa, ha 'sempre sastenuta jl
principio dhe non è passiibi1e ,aderiTe allJe
molibepi1ici riicihieste di questa natura a noi
pen7;enute, nan soltanto per qUlanta, ri'gua~da
l, ma;gIstIiatI, m.a anche per 1 nata,i, i Gancel~

lieri, Ig~i ufficiaLI gliudil:zia'Iii ed altre 'catego-
ri'e. Non S,i'può canlsenti:re un errO're eli qU!e~
ISto genere; vincitorI slOno i virucitari, idonei
\SlOnaCO~OIroche possono s,er,virsi della dicrhila~
~aZlione di IdoneItà c<ome titOil0 peraltro clO'n~
c.orso, ma [non ,c'erto per OOCUipalrei posti 'Qihe
campetono a ca1a'ro cihe vincano ,i eoncorsi, ».

E ,se ,c'iò non fosse sufficiente, lIDi permet~
terrei di 'sottalineare le ,r,ag:ioni 'per le qu,ruli
l'anorevole Ministm s,i disse di'spliacente di
nOn poter laccogli<ere ~'emeIlidamenta in pa~
l'alla. ,«nelblba diTe ~ IsonO' 'paroi1e deJ~'onore~
v,oLe Ministro. ~ che non og,g,i, ma già tre
mesi fa, disrcutendasi nell'altra ramo diel P;ar~
lamento lUll nuovo disegno ,clI,legge l'ffiatD..vo
a.11'erstens,ione di posti di ruolo, essendO' sorto
questa pr,aib1ema, iho espresSa in Iquell'occa~
slione, in man,ier,a pr,edsa, l"oPiPos'i'zione .del
Goveflna ,wl'aocettazione di questa Pl'olp'osta,
con un camp~essa di aI1g,oonenb su ,cui dovrò
tornare quando il ,pro.vvedimenta di Legge
sull'erstens,ione dei pOlSti di 'ruala s.arà pO'rtato
dalvanti al Senato ».

Ailtl'a norma lcostitu~ianale, cihe 1P'alesemje!!l~
te verrebbe a violarsi oo.n l'6JPIPrOlVaz,iOlnedel
commi. in discussiane sarebbe quella. conte-,
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nuta neH'articoJ'O 105 della Carta Icostituzia~
nale, che attribuisce al Canlsigli'O SlUperiore
della Magistratura, secondo le norme rlell'or~
dinamento 'giudi,z,irari.o,le as'sunzioni, le asse~
gnazioni, i trasferimenti, le promozioni e i
plrovvedimenh disc.ipUnari neT ri,g:uardì dei
magistrati. Si tratta di attribuzioni tut~e da,l
castituente d'evollu:te ,as,solutamente aHa co~
~izione del Consiglio sluperi.are, cioè all'O
stessa ,P'Otere giudiziario, 'soUrraendole espres~
samrente sia all',Ers,€!clutiva sia a'l Leg'isla~
tivo, ehe ,Thanpuò piI'ovV'edere se!nzla rle,al,iz~
Z6,re un'a forma di .ec,cesso di ,poter'e JegilSlati~
va o senza intaccaiYe il principia den'indi\pen~
denza della Mfllgi'stratura. Co.sì c'Om!eil Parla~
mento nan pUÒ 'Plrocedere a trasferimenti, a
provvedimi€nti di.sdpilinari, ad alssullizione di
magistrati, n'On :può Ip1rocedere a <p1romazion.i
oPe Zeg1's,.in quanta agl:i ,adiempimenti ,suid:delt~
ti, ai sensi dell'articola 105, Ip.rovvede esdusi~
vamentle il COllls:i,glioSiU'periore ,e :se1condole
n'Orme dell'ol'dinram~ento giludiziaria.

L'ostacolo ,insarmontalbiQe deWartlit0ol,o105
viene dai nastri ,avversari affl'1ontato in far~
ma contraddittoria, direi per vi,a diametral~
mente apposta. I caHeghi. Zotta e RiCiccia,più H
primo che 'il se,conda, ,pensrano ch~. H Parla~
mento con una legge 'c1ontenente iUJliadistposi~
zione molto imprapriamente ritenuta transi~
tori'a, 'PO'ssa arragarsi un potere deva~uta in
forza di, una norma costituzianale ,ad un ar~
gana da1la stessa Costituzione previsto. iN
collega An:tonli'O,R'Omano, 'carreggendo l,a na~
ziane di disposiziane transitoria data dan'o~
narevole Zatta ed aiuSipicando che finalmente
si, ponga fine aUe cantinue vi ollazioni deUa
Carta ca'stituzianale, una tantum, sia pure
can farmlula dubitativa, ,si è Idi!chial'ato p.er la
promozi'One senza concorso dei magistrati
indi.cfl,ta dalla legge.

Pi.ù C'aiuto,a dire il vero, ill relatore ci dic~
che non è la l€jggel'atta da ,cui dis'cendona for~
malmente le Ip'ramazioni d;€'iimagistrati~ ma
davrà essere il C.onsilglia superiare can prav~
vedimenta prop'ria a deliberare le promo-
ziani i.n assequia al precetto costitJUizional~eed
in ha1se alla norma dettata daJ Parlamento, j,}
quale, proprio in forza della Castituzione, ha
in materia la pienezza del patere nOrIDiati:vo,
onde ben pUÒ con ~elggeardinari.a modificare
la narma, oocheessa ordinaria, seconda la

qualle si determina il n.umero dei ,pasti da
attrihuire ai conco.rrenti per le pramozioni. in
AJplpeHoe in Cassazione. ,In altri t;eI'!mini, il
coBe.ga Pelizzo sostiene che la forrmulazliOne
dell'arUcalo '2, così come è stata 'aiPprovata
dall'altra ramo del Parlamenta, è inC'OIstituz,io~
naIe, non 'prevedendo 1a d;€'valuziane al Con~
sig'lio superiore del provvedimento di promo~
zione, mentra la farmula proposta ,d,.alQa2a
Commi.ssione del ,Senata avrehbe le carte in
regola, avendo demandata al Consiglio Siupe~
riore la farmaziane del'la graduataria ed il
p:mvvedimenta relativa alI;e Iprompzioni. Co.n~
fessa ,c:hela seduzione ,che inizi.alme,nte s,i po-
b'ebbe smbi're daHa telsi delrelatare diventa
repulsianequanda. successivamente., .siaffeQ:'~
ma che, prOlVVedendlosinel sensa pJ:1a;post'O
daUra Cammi'ssione, illegilSilatore nan si ,sasti~
tuisce lal Consi:glia superiore camprimendone
la sfe,ra di competenz,a, ma anzi rimuove un
ostacola pumment:e fOlimale costituita daTI'esi.~
gua llIumero dei pasti ,che patevana caprirsi
in hase ai bandi di concorlsa, cons,entenldo a
detto organo di lutilizzlare più amlpiamiente ,le
graduatorie da e'sso stesso farmate :ed ap'P'ro~
vate e di spiegare quindi, .in un amibita mag.
giare, la sua attribuzione di. piromuovere i
magistrati ,aHe funzio.ni sUlperiori.

N on vi è ohi nan veda, onarevoli senatori,
i.n siffatta r~gionaiffi!€nto l'agig'1ramento Q iil
tentativo. di aglgirame;nto dell'ostacolo costi-
tuzianale, il tentatirvo di eIludere il problema
della legittimità costituzi,ana:le.

Nan si può accettare l'affermazione dle,
votando 'l';emendamento p,r:aposto, illegislato~
re, lungi !dallsostituirsi al Cans~gli.o superiore,
rimuo.ve ogni 'Ostacola .ecanslente ,a detta or~
gano di spi,e'gare, in un amibito maiggiare, la
sua rattribuzi.one di p,romuovere i magistrati
aILefUlllzioni Isuperi'O~i.N on. si iPUÒaiC~rttare,
in quanto nella fattisv!ecie le rpromozl.oni dei
singali. magistrati vengano fatte Illon illl se~
guito a cancarso, ma iper una Ie!g1gie,che im--
pone al OonsigIia superi,ar,e la forma!1ità di
prowedere nei temnini daJlla Ieg~e' stelssa 1is~
sati. NOIll8.i p1Uòammettere, iperch~ oggetto
della n'Orma ehe si ;pretend!e' fo:rtmJUllare'nan. è
la detel'ITIlinazione dei posti da .attribuire a
'con<mrsi da bandire o a concarsi in carsa :di
espletamento, ma l'attrihuzione di 'Pr:amo~ioni
da 'conferire 'senm cancoll1SOnè cO'liJcoJ:1renti.
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Ciò è inarnttnissilbile €id è incomp,rensihile la
formullazione 'di una legge con Ja qUaile,,a po~
stenori, si determini il numero dei Iposti da
attribuire a conco~re:nti non vincitori di con~
corsi già espleiJati e definiti..

La verità è, OllO'reiVolicolleghi "come scrive
ne «La Trriibuna» l'onorevoile 'professO'r Gm~
seppe Per,rO'ne Galpano, che «portr,ebbe il
Prar1amento fare ciò ,che un suo ramo ora ha
fatto, ma in sede 'CO'stituente, non legi,s:lativa,
dopo aver ,cioè modificato neUe apposite frOir~
me castituzionaJli la disposizione, del rkhiama~
to artieoilo 105 della Costi.tmzione, il che in
verità non è avvenuta, nè credo sia opportuno
che aVVlenga.Di qui la consegu!enza che, o esso
elimina 'la contestata norma,a €lS:SIOmon po~
trà sottrarsi a censurra da parte. dena Carte
costituzionale ».

Del res,to ÌilSienato ha già appreso, nel cor~
so del1'iiIl't,ervento del colLega J odice, l'O'lPi~
nione eSlpressa daU'O'ThorevoleAldO' Bozzi a
giornalistiche ,lo ,interrogaiVano an'ind:olITlla~
ni dell voto dieilla Camera: «Ha molti dlubbi
sulla bO'ntà intrinseca e anche su[la costitu~
zianalità di. quella prarte dena legge sulr1'au~
mento degli organici del~'a IMagistratura 'Va~
tata daLla Camera che riguarda la rp:mmozio~
ne a ma,gistrata d'AippeUo e di rCas'sa~ione di
una quot.a delgIi idonei dell'ultimO'concorsO'
(non conosceva, l'onorevo'le AldO' Bozzi', l'e~
mendamento Z!atta). A me s:embra che quéWfa
narma intacchi H principio dell'indipendenza
della M:agilstrratura e reailizzi lUna formB. di
eccesso di potere le!gislativo, ,in quanto il
P!arlamento ha rivestita de,Ha fOI'IIDladi leg~
ge un prrovveld.imEmtosostanzialmente ~~~
ni,strati'vo. Inoltre. anche se tailri riliev1non
fossero fondati, resta sempre critioobiJe l'ap~
prezzamento, da taliUlno defini.to e~bitl'li,o, in
o:ndineaH'jdentitfieazi,one dei promovendii. Il
PaI'ilamento, in uno Stato di diritto fondato
suU'a diVlilSlionledei poteri, n,on si dovl'lebbe
sostituire aUe cO'mmiSlsioni 'gi,udilootrid. dli
concO'rsO'e deltbar.e norme di ca,r,atte'l'lepe.rso~
naIe ».

Nè sono da sottovalutare i~ 'parere ded,sa~
ment(\ contrario fO:rmJU,latodal Oonsigli.o su~
periO're della Ma.gistrabuJ'a ill 215marzo 1960
p la mazione approlWltaa Bo~ognail 4 di'Cem~
bl1e 196.0 dall' A!s!slemible,adei magilsi.rati. Ma
non s'i può non tener eont!o ancihe della statnJ..

pa che unanimemente. ha partala di iÌ1cO'sti~
tU2Jionalità. Non dtomerò suHe nO'te ricl1liiB:-
mete dal collega J odice e contenute in «Tier~
zo Potere », neUa « Magistratmr'a », nel « M:~n-
do» e nena « GiiUstiz!ia» del15 'ultimo seol'lso.
Deslldero però solo ricord,are quantO' nel « Cor~
riere <leBaSem » del 3 giugno scrive~a il pro~
fessor Franco Bozzini:

« Il ParlamentO' deve 8iVitare di inte,rv:enire
direttamente o indirettamente nelle dialamica
deHa ca.rri,eradelrl,a iMalgistr,atur,a. Per esem~
pia, è in IC,OifSOdi !approvazione una legge per
la qUaile verranno pl1omoss!i molti magistrati
di,chia!mti idO'nei in un concorsO' precedente.
Questo è un caso e;vird:entedi interferenza in
un'campo amminist,r,ativO' ,da parlte del Piotere
legislatirvo, che deve fare leggi genernil.ì ed
astratte. Anzi. addd,rittu:ra sembra che il Par-
leme,nto, anzicihè riformare l'orrdinamento giu~
diziaI1io, lo eluda e violi ,pel'lciò la, Costituzi.o~
ne; ,ques'to Ipotrà dar l,uolgoe dichiarazioni di.
iUegi.ttimità da parte della CO'rte costituzia~
nale ».

IVr,anon è tutto, o1lJor:evor!icolleghi. ESI3lffii~
nando obiettivamente le norme,SlUHe quaQi si
di,s'cute, non oi si può nascondel'le che vengono
a !creal1si m ag:istra.ti f.avoJ"IÌ'ti 'e magishati
colpiti, ciò che ineiderà Iswl princi'pio dell'lU-
g:ua:gHanza d:el trattamento fissatO' dall'arti~
colo 3 della ICasti.tuzione, selcondo 'cui tutti i
cittadini sonO' uguali dinanzi ana leg1ge. Ora,
l:a legge in esame non pone SlUNO'stesso p1a~
no tutti i magistrati che hannO' maturata il
di,ditta o, quanto mena, la&piÌr.ano al1a p.romo~
zione, ma riser;v,a inv,ece tale benefiClliO'solo
,ad aleunidetoe:rminati, e 'P'11ecisamernte solO'

a. 35 o a 72 ma,gi1stratJi di iCOrte d',a,pv:eHo (,a
seconda che si com..s,ideri l'uno .o l'a,ltr.o testo)

'f a 115 magistra:br di Tribunale:, esc~udenclo
tutti !gli 'altri m:ag.istrati di Appello e di Tri~
!bunale che pur si tvov;ino in una situazione
di pa,rità. Così f,ac'enldo, :nOI mandiamo in sof~
fitta l'articolo 3 della Carta 00:Srtjtuzionale.

Onar:ervoli coHe/Whi, i.o vorrei Irichiamare
allla 'V'ostra attenzione questi a:rrgamenti e VOll'~
11eiesortarvi a pensare che, non soltap.to sot~
to l'oaspetto c!ostitmzionale, ma anche sotto
l'aspetto morale, sarebbe. rab!el'rante ohe fra
tutti i malgi!strati, sia di AppeUo s:iradi Tribu..
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naIe, aventi ,diritto, a quanto meno aspiranti
alla prom.ozione, se ne Iprendes,sero alcuni e
si promJuavess:ero Ipe,r leg1ge.

Onorevoli colleg1hi.della maggiomnm, per~
chè fingete di. ,ig1wrare '0he, rlicihi'amando in
vita la graduatoria del concorso del 1957, sa.
rà promosso anche 'Unmagistrato che, ai sen~
si dell'articolo 41 della le.gg:esul Consi.glio su~
periore, non può p6rteciiplare a oonco~lsi o
scruHni? In tal mO'do si ia entrare dwlla fi~
nestra ohi nan Pu.ò erntra,re dalla porta. II ,no~
mi dei destinatari. della leg1g1esi conascona,
sano suHa booca >ditutti. La l~esione,del prin~
cipio della generra1lità, caratte:risuco ,m ogni.
18'g1ge,è eviid,ente ed il :Parlmmento, CO!ITlieper
il passato, ,per l'altilssima funzione che h!a,
non può non conct'€l1malleil 'propri.o ad.ernta~
mento tendente a respingeire un casa tipico di
~eg'ge ad personam.

A qiuesto punto, onarevoli col~eghi, avvian~
dami al,la 'conclusione (come vede, ,silgnor Pre~
sidente, sono all'dato abbastanza di ca,rriera),
vorrei aggiungere che il testa propOisto dalla
Commissione, così come queUo pervenuto dal~
l'altra ramo del Pm'laIDienta, anche se f08se
castitUizionalmente legittimo, ill che, comeiri~
tenga di. ,a:ver dimastrato, non è, sarebbe co~
mUllique prafondamente ingiusto e,d ino:ppar~
tuna. A nostro a;vvilsosi deve pe,rtanto ritor~
nal1e al te.sto originario propasto dal Governo
(non vor,rei ancara una valta, onorevole Mi~
nistro, es'sere il so'10,a did'endere il testo di un

disegno di legge governativo; io canfido nèl
suo intervento), prO'prio p'er non illustrare la
fin3!lità lodevoHssima che si. volle mlgigiun~
ger,e 'con la ,legge ll. 1794 del 118novemib'l'e
1952. Nel COll'SOdella di'sclussione di q/Uel[ia
legge (lo dico non in po~e:rll'icacon lei, OI[)lO~
reVlole Pelizzo, ma per da'Ve'l'osa preeisazi.o~
nle) .il ,compliantlOsen:ator'e Z,oId.disse che l.a
materia aorverva essere r:ego~afa, dopo l'entrn~
ta in vigore della COIstituz1'Ùne'della Repuib~
bUca. 3!pipunto per ervitare cihe pote'sse f1ii-sì
lUOl~, con .provvediill1!entire,troattivi, ,aidesten-
sioni ,di graduatorie :o a conferimenti: di posti
in miisura slUperi'Ùrea que,Ha prevista neF1Jan-
di di COll'corso.Ciò ,era nene intenzIoni del 8e~
natore Zoli, tanto cihe egli ebbe a ai'chiiarare
nella seduta dell'11 norvem:bye 19152 proprio'
al Senato, ri:badendo qu.anto era Istato già
se,ritto nella re~a;zion.e,che H di,segno (li le[g~

voLeva mettere termi.ne al sistema per H quale
si bandiscono concorsi per un limita£o numero
di posti ed i promossi ,poi sono in quantltà as~
sai maggi'Ùre.

Oggi però SI vuole l'i.prendere ill sistema
e per di più in forma riveduta e peggiorata
e 1.0,81vuole riprendere ,prospettando l'esi,gen~
za Idi creare artict'iciasamente ,un l'ilevante nu-
mero di. magistrati di iCassavione e di Alp,pel-
l,o, nonchè due p'res'llde,nti aggiunti della su~
p:remiaCorte, il tutto, si dice, per la, fìu'l1z,iona~
Mtà dell'1\mministrazione deUa gi.ustizia.

A tal fine, non al fine deHa funzionalità
dell' Amministrazione della giusti.zia ma al
fine di sastenere questa esig;enza, si ingigalIl~
tisce il numero dei, procelssi ,pendenti avanti
la COirtJedi cass'azi'one e ,non ,si dwe in q:uali
aule ,andranno a sede1~e i collegi giudiean'ti,
con quali eancemeri s,i andrà avanti; e non
si informa nemmeno il Parlamento del fatto
che. come le stati,sLiche insegnano.,sopra,ttut~
to i processi si Ihnpant'anan'Ù pressa le giuri.
sdiziiOni di PlIimo grado.

N on ,ci trovi.amo, senatore. Romano, né
termi'~i del,lo stato di necessità, nè sussisto.
no i prete s,i motivi di esi'genza de~ servizi.o
fino al punto di Igiustifkare la norma, pur
esistendo il problema, che in OIgnicas'Ùè marr.
ginale o a!lmeno slubordinato, cosi come lo
steSlSo Consi'gJ.io sup.e~i<Ore!lo ha ritenuto eli~
minando J'equi~oco venutO'si a creta,re.

Del resto, l'illlsmffid.enza relatilVa del nlu~
mero dei magistrati di Cassazione, :81di Ap~
pello non si è avver,tita soiltanto oggi. Si è
andati avanti. finora: si continui 00 andare
avanti ancora lun PQ', fino all'app:rovaZlOl1€
della legge sul sistema dene pramozioni dei
magistrati già pas:sata al vruglio dell Senato.
Le sol~e'CÌta:zi.onisi dehbon'Ù fare e vlGlnnofat~
te in questa direzi{Jne. n GO'V,ernochieda la
procedura urgente o an0he quella TIrgentis'Si~
ma, ma eviti il cOl1Jtrahbando, 'percihè, come ho
detto, di ,contmbbando s,i trat~erebbe, così co-
me un insigne magistrato deUa Cas,s,azione,
Gruseppe Fiari, ha scritto fin daH'ap'rile 1960
sulla prirnci:pale rivista giudizl,a,ria, «La giu.
stizia c:iv,Ue». Non salo, ma, pa,re .che dOiPO
l'egregio magistrato Fiori. se :ne sia 'ÙcCiUlpato
anche il presidente Torrente ,con a,ltro a['~
ticalo.
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AHora di ,contrahbando si tratterebbe, in
quanto si p,retende di dall'e H ,v:alloredi p,romo-
zi.one a ri'sultati '11!egativi consegiuiti da CCD~
correnti i,n com,orsi srvolti con lun silstenw. da
tutti dep'recato,~iteJluto ingiusto, addirittu~
m simUead ,un giuoco di busso~otti. Rilpeto,
non vi è urgenza di effettuare ,promoziOlIlioo~
sì ,come si Vluolefare. La Corte di cassiazione
oggi presenta un o~anico mai raggilunto pier
l,l pa'ssato, eS'senidosi ISOlp:pedtoaUe denci~enze
con il recente provvedimento del Consiglio
superiore che ha destinato ad esercita,re le
funzioni pres,so la stessa suprema Gorl€ tutti
i vinci.tori dell'uWmoconcorso pe:r t,itoli. Se
vi fos'se ul'g.enz,a 'per i posti resi vacanti nelle
f,unzioni di AlplPeHo,il Gonsi,glio superiore p(}o
trebbe pr()IVvede,re, oltre che con i VlÌncitori
del concorso per tito[i, anche coi llIumerosi
magistrati :g1ià,s,c'rutÌ'I1Jati,che da rvari mesi
attendono la destinazione.

E termino, onorevoli. collewhi, con la co~
scienza di avere compiuto fino m fondo il
milo dov'ere, con .la consapevolezz1a ,di avere
E.ostenuto una g1iusta tesi e rli essere iJlt€iY'~
venuto nell'interesse e pe,r la causa del,la
giu.stizia, presidio non IUltimOdella democra-
zia e delle hbmtà costiltuziolna.Ii. (Apip1'ova~
zion'; dalla sImistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
larle il SIEml3itoreNencioni. Ne ha f'aicoltà.

N E N C IO N I. Blusbrissimo PJ:1es'l~
dente, onoJ:1evoJ.eMinistro., onoI'leVioli ooliLeghi,
a distanzia di pochi mesi slembrache l'iaffio~
rino, iin quest',aulla, neHa discussio[)Je .dieldise~
gno di ,legg1e in es,ame, i gr'andii ,probLemi ,che
abbiamo trla"tt.ato aHorquando H Senato ha
prl'2SO in ',esame il disegno di leg1ge rellativa
allapl'omozione dei magi:stT:ati di Corte di
a1ppello e di cassazione; ri,afIfio:mno le irnter-
pret,azioni delLa norma conte,nuta nell;articolo
105 della Carta 'costituzionale, ,e quindi i pro\.
bJ.emi di costituzionaEtà o di incastituziOlIlali~
tà; riaffiorana le inwttive contro. coloro ohe,
secondo il s'e'lJ.lataI1eJodice, vog:hono laffosisare
o svuatare di contenuta il Consljgilio. sup,eri()..
re della ,Magistl'atUlra.

J O D I C E. ~ffossarIo ;proprio, no; rou-
War 10.

N E N C IO N I. Io sona de1l'opinione,
onorevO'Li coUeghi, che l,a questione che ci
tl.ene oggi qui riuniti sia moJ.ta più 'semplice
deli grossi pl1ob1emi sui qua.Ii gli oratari che
sona i,ntervenuti sii sono ,intrattenuti.

Il diseg1ll\odi J.eggie~n esame è statO' p:re~
sentato dal Governo, questa circostanza for~
S'e è stata dimenticata, senza i noti emenda~
menti, app,mvati diaU,aCamem o da,Ha Com-
missionle, che hamno. formato og.g1etta deUe
djs.cussionli più aspre in questa sede. Il Go~
V'eT'J1O'.cioè ha preserntato .il provvedimooto. in
una forma d.iw~rsa, eon una finalità da tutti
auspicata: l'oJ:1ig1ilna,riopI'iOvvedimento, infat.-
ti, si limitavla ,aH'aumen:to dell'o:rganico cihe
era stato richies,to, costantemente, da tutti i
banchi di ques,ta Assemblea e dalla Oamera
dei deputati neUe discussioni sul bilancio del
Mini's:tero di grazia e .giustiz,ia, nelle quali
el1a ,stato. lamentato il mancato funzionamen~
to dell'IsUtuto giudizi'ario p,roprio per ende-
mica deficienza dell'organico.

OnOlr'e¥olli:'cOHeg1M,l'onùrevole Ministroin~
stancrubU,e ~ e ormai ne abbila:IDaavuto Ja

~

prOV1a dal numero dei provvediment.i di Jeg~
ge che sono stati presellltati ~ ha prleslenta-

to un dise'gno di legg1e ad hoc. E non dico
quesrt!e cose per oss.equio alla persona dell mi~
nistr1a GOIIl:eIJa, ma perchè non si può non
riconoscere che va'ri problemi sOIIlostati awi"a~
ti, per iÌnizilativa del Ministro, la una cOIllCreta
J:'Iealizz,azione con la priesentaz,ione alI P:ar~a~
mento di appositi disegni di legge. Prima di
tutto, quindi., ,onorevole ,Ministro, a parte
a;1(mne ,critiche che £a,l'Iemo al provvedimento,
dabbhtmo ;r:i:n:grazia'dl3i di questa sua attiv:iltà
instanoobile, p~ofioua, cOlllcre,ta, reallliz'zatrice.

Ed: anche per quanto dgua,rda quelsto eri:bi~
oeato provvedimento., ripe'to che ,esso è .stato
pI'lesent,atO' ,dal GOV€ll1nOa richiesta di v,ari set.~
tori, propa-ilO p>elrandare incOlIltro ad un"esi~
191enzaeoncr~lta. Quando noi abbiamo ,lamen~
tato ~ e ciò anche ulltimamente, in sede di
disclUsslione del .bi~ancio di Grazila e Giusti-
zi1a ~ la p'al~a,lis<i I(sonlo queste le parole che

abbi:amo detto) della suprema Corte', e ab~
b.ia:molamentato l,a giacenza .allora di 40.000
pI1ocessi, che oggi' sono oltre 28.000., che
inViano attendono l'esame, la soluzlilone, e
abbilamo l,amentata 18 lungaggini delle pro~
cedure giudiziarie, ebbene, ques~e criticl1e le
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abbiamo fia,t,to >ele fa,ccilramo noOnin fUlnzione
di una mlalnoonz,a di zelo e di OIp€TOrsità
da palrt,e dei mag;istra.ti,a:i qualii v,a sempre il
!DJostl'Oril~0'noscimelnto e il nJostl10' lapplrezza~
mento per Ira .10'1'0,opel1a, ma proprio per la
impossibilità, dia parte dell:a Magrrstmrtura,
di ()ompd:erle ,intel1amente re in termini O'ppO'r~
tuni l' op,ena ad essa :affidata.

E una dimostrazione di ,questa realtà l'ab~
bi,amoavuta 3Jl1J~henel:l;a l1eLaizione del~ol~
legia Piel,izzo, che ha ellencatoO i provvedimen,..
tIi rposti in €Is,srereda.1l:a Magistl1atur:a nel 19?O ;
ciò l11e dimostro ,1'opel10'sità, per,cihè in oaso
divel1so, ee,r1Jal11'ente non avremmo ,avuto quei
rilsul!tati che abbi,amoavuto. È pertanto l'or~
giani:eo che difetta ,di magistrati.

iSe questa è la :situazione, noi non 'possi:a~
mo che provvedel1e ,aH'aumento de11'organico
nei limiti che sono statigi:udicati necess,ari
per l1aggiungierle 10 'SI~OPOprefisso. Pertanto,
il dilslegillo di lelggie or~i,gin:arilO<Citrova consen~
zi,enti; ,1JJonc'è ehe da rivo1g1elr'e :lode ,al G0'~
vernlO per lavere pr'Ovv,eduto ,in temp0' utile
e non e'èc;]:ve da ,auspiical1e una so1'lecita :a,p~
prOViaZ'lOne da :parte del Par:lamento. Dana
nec:e1ssità di una 'solÙleei:ta 'approvazione dù'!
provvedimento, ,a:lmelIlo nelr1ra sua veste ori~
gl!llarila, ,io tr1alggo eonseguenz:e di c:a~att,ere
logi:co. Abbiamo ,J,amentato :un dif'etto di fun~
zionameruto ed 'abbi,amo ,richi,esto un rim~dio.
Dana ne!cessità ol1mai incontestahiLe di farI'
pI1esto, 'per ,e:l:imimiarel rÌ:cordati Ilinco:nvenieiIl~
ti, onOlI1e'Vlo1eMi:ui:stI1o, si può tI1arrle qUlesta
iUaz:ione: 'noi dobbi.amo, a:btuahnente, ,rime~
dilar,e <ad Ulna si,tuaz:ione che mostr:a ta:lv0'lta
aJspett,l dram:1lma'ti:cii.Dobbi.amo r:imedi,are at~
tualmentead un,a slitUlaz,ione -drl dislagio ehe
deg:r:ada l'I'Stll1tutO gii,udiziado. E non, è pos~
sihi,le postulare di raggiiungere ,questo scopo
attravel1so la ,soluzione dei ,gmn:di ,problemi'.
Il provvedimento si: .pres1enta 'come un prlQv~
v,edimento ahe pone :del1e norme di ,car.a,ttelre
tr,ansitorio, a:nche s,e queslta definiz,ione dal
punto di vi,sta g:LU'I1idieo,non è 'appIl1Op1ri:ata,
percihè si tratta di IUinatransitori età iI'lelatiiVa
a,d un Isi:stema ,che IThonè a:ncora }egg;e deHo

Stat0', ,I1ewatiVia,ad un sist,ema che Inon è an~
co:m ,in atto, un sistema ,che è ancora ,in di~
S,ClUss,Ì'Oltllep1nesso l',alrtr0' ramo del Pair1am€'n~
to e d:1:e,se~ondo 1e l1Jotiz'iecihe ,abbiamo, dovrà
essere 'desamilnato dal Senato deLIa RepubbH~

ca, in ,quanto sono 's1:6ti ,afrfossati tutti i [);rin.
cìpi contenuti nel ,testo ,approV'ato dal Senato.
NOli viv,i:amo ,in uno ,strlano dima, per ,cUlinor~
me di Ieggie vigenti, qUla,ndo sii laff,aoci:a lail~
l',orizzonte urn nuovo sistema ,che, p0'ne prirnci~
pi diveI1si, vengono laecanton:ate 'e si vive in
attesa del nuovo ,s,ist,ema, attl1averso p'r,ovve~
dimenti stI1a,I:cio, pmvvedimentn ibransitOlri e
provvisori.

Inoltre, per quanto ,canc.e:me ~a M,agi,stra.~
turla purtl1oPPo abbi:amo vissuto un pe:l1iodo
di ca,renza. Il vecchiO' :SliisL'emaè stato abba:n~
d0'nato il11pratica Iprima che fO'sse cancellato
daN'0'rdinamento giuridicoO. Si è parLato dei
concorsi aome di stl1umenti i,niidon:ei,si è !p6r~
lato dei ,concorsi come di '8tr:ut:nJent~di :soviv~r~
sione, si è parlato dei ,concorsi previsti dan'0'r-
dmamento 'giudi,zi'ari'o coone di strumlenti at~
traverso i quali 'si. arri;yavaa dene con,cl)JUsiOln,i
di¥erse e contrarie a queEo che J6 l1ealtà im~
poneva. II 'concorsi comunlque (e. non ne [6IC~
do 'l1JeSlsnnacolpa ,a:U'0'norevoIre IMinlrstro :pel"~
chè egli ha fatto tutto quanto era posS'ibile e
so ,che ha messo iln m0'r,a ,1'0'rg,ano ,costituz,j0~
nalmE'nte e funziollialmeult,e Ii6!;>pons1ahi'le:)non
SOllO s't.aU esplretati.

Si è cJ"eato un vuoto orga:niclO :con l'aumen~
10, 'Uon :dko deUa llitigios'ità, ma dell'occlaSiio~
He della lite .c 'c0'n l'aumento dei ,t.raffilclie de,i
rapporti, labbll,amo un 'aQlI~podi malgi:stnatJi :a,u~
ment.ato di soLe 700 unità dial 1871! Questo
vi ,dIce eloquenteme!llitle ohe l'in,effidenza era
VrE"rammte onganica,aUa quale pO'i 8:i è ve~
TIuto ,a.d ,agg,iungel"e 'quel vuoto tOTlrli,ceUi,ano
prodotto dalle ,vacanz:e e dal veni:r men0' del
H1'eccaIllismo norma:lre, prev,i,g,t0' dan'ordIna~
n1Jento giud1Z:ia,rio per ,coprirele v,acanlZle s,tes~
S'8. Quindi al vuot0' s'i :è 'agg;iunto lil vuoto,
alla car'8Inza or:Ìgi'nariÌ1a lsi è aggiunta lla ca~
renzla che non è IfiS'iolo,gÌ:Cama ,patoilogka,
perchè nOn hanno funzionato g1i: strumenti
Clhe 1'0'rdi!namento giudiz:iari,o :possedeva.

Da qui ,131'The~eSiS'itàdi prrovvederle le di p110V~
vede:l~e :CionUl"genz,a. EI questo, onoI'i€:voWicol~
begihi, :non è un pI1ovViedimento di quelli che
fanno cl10llare i principi posti da,Ha GoS'ti~
:tuzIOltlle. Er.roneamente si è pada,t0' :di pil'I0'V~
v,edimenrtoeV'e:r:sivo, di provvedimento l~~
gis1ativoche fa firana,re tutto l',edificilo ,costi~
tU2Ji0'nale: ciò n0'n è :esatt0' soprattutt0' :per
ragIoni di carattere t,eclliÌco egiur,i,di,c0', e an~
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che ana stregua di un 'elementare leSiame della
Gos,tituzialllle del.la Repubblica. Inf,a:bti nuHa
v,iene mutata, perchè 'il Gonsig~lilla superiaJ'e
die1lia M:agiiSt~atum, ,creato 'Con Leggie o.rdina~
da, in lattua,z,iQne della norma ,costituzionale,
ha :i poteri ,che aveva ,i,l MinistrO'. Can Jeg'ge
ardinlarli,a: si è ,attuata IÌ'llprin0llp10 costituzia~
na,1e ,secondla >cui 'Ccm1ipet,e,a que,Slta org,ano di
p,rovVìedierle,t.rla 1'ailrt,ra,aLle promoziaiThi.

Gon quesito non si è mutata il s:i:stema, nan
si è cr'eato IUin 'istitutO' ,che pO's,sa ,impedire
a~ liegisl,aitor1e ,ardinario di pravvediere ad at~
tua:rle delteI"lllii,nati obiettivi, ,che si pongano
con IClaratteI1e di urgenz,a, di: oppor'tulllità, di
neees,sità. N on f.ralllla nu:Ha quindi perchè.
a quelsrta propositO', si può fare un'rosls,e,rvaZ1Ìa~
ne d.i: 'Clamattere eLementare: i,l GonsigEo su~
peri ore della Ma,gi,sltratura, la .ripeta ,e,10 sa<t~
ta~ilneo, ,ereato eon ,llegg;e ,o:rdinarÌia in attua~
z:ione deHa :norma costituzlionaIe, p:t:10vV'ed3

seC'OIlldo1'000dinamento ,giudi.zia:ria; pertanto il
PoteTe legIsl.a:tIva è libera, IThon è vincalla~o
da lUna nor:ma costiltuzli.onaIe, .da una 11O'rma
di IUina superlieg1ge limÌ'tativa del suo patere.
Infatti, >carne ha i,J potierie di modifÌiC:a,re 1'0ir~
dinamento ,giudii'zi1ardo, ,cosÌ il ,Iegis,1ata!I'ie ha
i,l .patem di :p:t:1avvedel"e,aI1a,ggiungere gli ISCiO~
pi che, inle,U'lal~eacostituz,ional1e, .J'ol1dinamelll~
to giudlizilarlio deVle 'e può I1aggi,ung,e'fe.

Ed! ,a,Lliol1ar:1can!diucilaIDliOl,a disc'Ulssione, ona~
l1evolle Mini,stro, uei Iliimirti di Ulna di,s,cus~
siÌone di ,c,a,rla:tter1etecnico, senza :l'IioorI1ere ai
grandi princÌpi, se~zla .ricarrel'e ai grandiI
pI1ùbLemi, Slernz,ari:aairl1erle a. pflobll'emi di non
agevolle soliuzione.

Vàr~I1ei dirie chesi,amo nel settore 1egisl!a-
tivo, ma pa,rtk~aia,Nnente nel settarle {~ancrle;ba~
mente ,amministI1ativo Òaè .:t:1e]a;tivoiastrlU~
menbiatI1aV1eI1Sa cui ,LO'Stato flaggiunge li piro~
pri obiettivi d,i ocullata, sana, bUOina.ammi.~
nistl1aziane, deHa quale elimina determinati
i:nconvenilenti.

Fatta questa pI1emes,sa, v,eni,amoaH'e:same
canal"eto <dellpr'ovV1etdiimento.La Camel1a dei
deputati ha lapPl"oV'atol'emendamento >Dante,
che prevede, altre all'ammento dell'orrg,ankù,
per landal1e incontro ,aIlieurgenti necessiltà del~

l'Ammi11<iBtr,azion~della Ig~Ulstizi,a,1':al.16rga~
mento dellcalncor:s,a del 1959. La Commissio~
ne ,competente diel Senato ha fattopl1Op1r'io
l'emeThdlamento delsenatofie Zotta ,ed ha este-

so questa eriteriÌ:o lallllche ai due 'oonco:mi :pre~
'cedenti quello del 1959. Il er,it,el'ia s'e.guib
,per g'iung1er1e a,ll'emend.amento Zott,a è st,a.
ta il ,segue:ntie: qual,ora (si è detto) una \no.r~
['ilia prievedess'e 'l,a promnzione ~ lo dico in

senso nOIJ1t.ecnico perahè nan è lalplprop'riata Ja
.parola ~ dI m,a,g'is.trat,i Iche s,i passono ,cono~

scere anche fisicamente, peflch.è ,sono stati
pubblicati] risultati di que1lconcorso, si sareb....
be di Ifrante ad IUnlanorma di 'carattere sin~
gola~e "che vio~er'ebbe illprinci:pio della 'gene....
rali:tà deNlilI'!itto, cioè dI front.e ad un p:rav~
vedimento lamminis.tra.tiv,oche relg101leTehbeil
ca,so concreta), ammantat,a di una veste legI~
.slatJi:va f,orma:1e. IPer superare questa ,acc:u:sa,
formulata 'Contra i,l terz,a 0amma dell'arti~
calo 2 del t'esto trasmess:o dalla Game:m,
si aIl,alrg,a l'area, da cui .c1av,rebbeI1o elsser'e
tratti e s,celit,i :i magist'r,ah che !S'i ribe'Thgona
r..e.cessa,rli pier 'cop:rifle ,i nuov,i posti Ic:reatii con
l'aumento dell'organico, e ,si arttribui,s,ce al
COllisli.g"1iosuperiore della Mlag!istmltura il
OOITIip:itodi tm,rre l'e ,cOlns,eguelllz,edi 'caratte~
re amministrativa ,ai fini deIlia s>c,e1ta:in pa~
,Do,la.

Slelniator:e R ioci a, lla .pr1egheI'!ell di as>c>oIltalr:e
que,l:lo!che sto dic:endo , . .

'R I C C I O. ILia staas'cOIlrtanda. D',alltm
parlte, il Siuopenslle.r'O illll è già chia:r:o sulJ.'.t
base .deU',emendamento da lei prles,ent,ata.

P RES I D E N T E. SellliatomeN:ellic:io~
ni, ip!110Sie~Uala:nche ,Sleil senatore Ric>CiÌoInon
Yas.ea~ta.

N E N C IION I Il :s.enat0l1e R,icc,io
eVlident,emell'be è mo1:to i,nte:l1ig1ente. Gl:i basta
~a lettura .di un ,emendarnernta pier pil1evedere
qUlelIlad:lJe idi1rò. (ReplÙxLde'l seTha,torr:e:R'ic.cio.
Richiami del Presidente). Sono ii'il'Vleeed:"op'i~
nione ,ahe ,eHa, senatOlr:e RioeiiO, naln Pp!SISìa
prevedere quello che sto rper dire, ,e .che per~
dò s:ia utile ,che mi ascolt.i.

OnoI'leV101ePrles,idelnte, ano1'8v:olle MinistI'!o,
si è dunque proceduto a questo aJllm~gameni:O
demarlea di s.c.el,ta de.i mag:Ìistr'ati, :ali lfini di
un provv;ed:imento di {)arlattel~e lamm:i.n,iS'trati~
vo :di ,competenz,a del ConsigLio slUiperliorledeJ,~
La Ma,gistmtur'a. Om .il mio punto di vista
è >che, 'Se s.i vuoLe .a"rriv:al'le ,ad uilIa soluziÌiOne
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U'r~elnte diel p'rOlbIema, Isi deve provvedere i,m~
medi,atamecnte; e forse il dis<e~no dI Legge,
eosì come è stato 'approvato daUa Camera dei
dJepUltati, 'fIa.~gi'Unge pl'loprio questo obie~tivo
del:l'uI'igenz,a., :dmanendo neB',al1Vie,odella Co~
stituz1onle. D'allttJrla parte, voLendo r:aggiunge~
re un optimun costituz'10nale, si corre' il pe~
l'iieo,1a di nan soddisf1ar:e l'obietti v,o dlen'ur~
geiIl'za.

NOIn v,i è quiThdi, ,a mio avviso, La necessita
di iemendiarle il testo della Gamel1a dei depu~
tati <oo,nl'intento di ragg1ungere un optimum
1egi,s,llativiOdJJe possa fugar:e ogm:i e q:ua,1:s'iasi
dubbio dicra,l1atteI1e 'GOSrbItuzionale, perlchè mi
pam di ,aVier dimOlsltrato che il testo tr:asm2s~

so ,dalla Camera ÒentlrlÌ nemalVieo d'eUa Gast'L
tuz1Olne,e nan presentI glii 'estremi della ill!or~
ma s:~ng101Larle,del provvedImenta 'amministra~
tlva na,s,casto ,sotto la forma deUa Legge. E,.,~
so inViece è un pl1avv1edimenta di earatter:e ge~
ner,ale, che, oltre ,a tutto, è stato g,Ià pre:c<e~
data da norme ,analoghe, nel 1949 ,e nel 1951.
Si è ohi:ett,ato ehe nel 1949 nan es,istev<a, il
Consaglio superiore ,della Magistratu!ra" 'per
cui avIora s.areb:be ,stato l.ecito, 'COInuna dispo~
sizione di 1egge, pl1endel1e dia ,a!ku:ni ,ooncorsi
L.1lagistrati che non ne avevano super.ato 11
traguardo,. R,itengo d'i v'.Lver dimostm'to ,che,
dopo 1:acreaz'icrne del Gon&i.gHo superiar:e IClOn
kgge .ordrrnaria, il legislatore è 1ibe,rissimo,
~!? lo ribene opportuno per ra~giun~er'e gli
obIlelttivi che des,ldem ra,ggiung1ere, di prov~
veder,e con l'egg,e ,ordinaria, per ~odid:isfa,'l"e
h~ 'es.ig,e:nze dell' Ammi,nist.razione de,Ha Igi'1~
sti z.ia

Se nOli mOldll'filchilamaquesto ,criterio .p2r lO~,
gliered6il proV'vedimenta quell'OO1Ibm di nor-
ma di oamtterrle sing,olare, nOli cy1eÌamo dei
problemi ,che nOn S01nodi fladle sOlllUz,ione;do~
vr'emma linf,atti spie~are per qua,le rag,ione
,dobbiamo rifel1Ì:rc,i ,a tre ,concors,i; dOVlr,emmo
sprilegar:e per qUlalieYlrugione dobbi,rumo I1ife:rir~
ci la quei determinati ,concorsi; idoVir:emmo ri~
oe:mal1e il orite:rio per ,ar:riv,al1e .aLLa'seleziane.
801na ,dieicrlite:ri mecc:aniCii che involgono d€'i
cr:i:be:r:iv,alut,ativi, s.ano :delicriter,i che :Ci por~
tel1ebbera, ne.llla pmaltioa relalliz.z'aziolne, a delle
E',';JererquazlOnlie .a g,i!cure rngiustiz,ie.

MOIlto più s,empMlee sa.rebbe l':rudoziione del
criterio intmdotta dalllla Gamem :delideputati.
D',altra parte, Sie si vol:esse un pr,ovv,edrimento

che te:ngia ,conta di determinate neoesslità di
dosimetri,a" ,che te:nga ,conta di crliteri di giu~
stizI.a, ,con la « G » mai uscala, che nO'n pr'odiuca
spelr,equaz.ioni, si prr:esent:erebbero molrbi le mal~

ti probl,emi; ,i,n tal oaso davr:emma rilesamina~
TI?tutta,,la mater,La ,per ruocertalr:e quali :ipate::;i
dI spe:requaziaine ,si possana prlelslentare; d()~
Vl1emma .riv'edere ,il,:er:ilte~io usato pelI' .lia,prio~
mo~i:OllIe,allla. Corte di cass.azÌane :e il eriterio
usato per l,a pramoz,i,oneaUa COll'te d' A'PIpell~
110,e dO\érlemmo l1enJderci conto, prlima di 'ad~
diViellllifiE~laLLavataz,ione di' ques.ba norma, del
.pm'chè si us:ino due pesi e dure mlisur!e.

È ,i'lleViitabi,lreche no~me Ciome queUe in esa~
me (che non sonoecc;ez,iolllaLi per:crhè nOll: IC'e
nuHa di I€lciCIez,ianale),IllIorme definite trlansÌrto~
rie, :per<Cillè t:e:m:iono a rimediare ,ad runta situa~
zione -del mamento 'per deteTm~nate neoessità
che ihannoc:arra1JtJel1e d:mmmatieo (~e statilsti~
che :Ci:i,n,dik.ano la JWoess,ità di tar pl181S,to.per
rins,rungua,re l'organico giud-iziladD); è iÌ.lrlevi~
tabi1:e, dkevo, ,che normt' ,oome queste fa,c~
ciana sorgere qualche: per:plesslità, per<Cillè
eSSle sono dettate dall'esi'genza di iI1ilmediarle
a d'etermÌ'llIate dIstOlnie, .runche se, pur :d~
mediando .a,lle magg;i,orl, molta ,S,p8'SSOla~
sdalnaaltre distoni:e. Ins-omma ,tra due mali
SI ,sce,ghe ,il male minorle, ed anche 'iln que~

'sto caso il ,progetto di legg1e, ,c0'sìcome ci
è perVienuto d:a:11a Gamerrla dei deputati, ha
S/CieJ.tOun criterio ,che isi dt,iene ,essel1e run ma,l,e
minore. C'e:rta, possi,amo scegliere e adO'tta.re
altri 'crIteri, ma Irul1icihe,es'S,ipossono fa.r sor~
g;er1e 'aLtl1i ,p,roblemi di ,altra ,l1iaturla.

Onol1evolical1eghi, vorrei f:aI1e 'altl1esÌ ipr'8'~
Sienrteche nel corso della diis,cuslsionle non :Sliè
tenuto ,conto di una situazione ipar,tkol,al1e ,che
Cl ,lascia tYainquiUi : ,intenda 'I1iferi:rmi al rfat~
to, che tuttiÌ i magIstratI ,di Tribunale 'che po~
bevano aspIra,r,e alla pramoz,i'OIll,e,a ,conls,igliiere
di Corte d'lruppeHa halllino patuto 'Piartecipa~e
a,il1e,lativi coneol1si ,e iIloi, adottanda iil .criterio
cihe l~l,pil1ovv,ediniento ,intende adottal1e, non an~
dilama oltI1e quel1i dhe ,s,on,a i limiti' normali.
Si è dimentilc,ato 'iimratti ehe ,al:l!'u,l,timo con~
eorso, Òoè qUierBadel 1959, hra,nll1o .piaflteci~
pato iaJnche IÌima,~istI1ati che S0'na entI1ati in
c:arI1iJeT~nlell 1943, .anno li:n Icui si ebbe il'ult,i~
mo COl1'CiOI1Sadellra serile p,reeedente. ,Nel 1944,
:ruel 1945, neL 194,6, :inveoe non si S,0lI1011wlUte
ammissioni in Ma,gistratura; il 'Prima concor~



Senato della Repubblica ~ 2,0142 ~ III Legislatura

434a SEDUTA (pO'meridiana) ASSEMBLEA. RES. STENOGRAFICO 4 LUGLIO 1961

so del dO'po~,guer':t1a, Isallvo errare, [U quello
de,l 1" ottobm 1947. Qua,1unqUle 'cl1itedo s,i va-
gliia adottar1e., ,ad ,elclee~iarne di situaz:iollli di
c:arratt8ll"le mar!~illlal'e, queHo è il materilale
umano ehe davrà rins,angUiare l'Ordine g'iudi~
z,iario. Se fOSiSera srtJati fatti ,i IOOlnoor:sinel
1944, ,ne] 1945" nel 1946, na!Ì potremmO', at-
t,},aViersa 'quesrto crliteria, esc1udere ,liarlghi s'et~
tarli di magistvati; maoosÌ non è, perchè 'al
ea'll1corso del 1959 hannO' parteC'Ìplata magi~
str.ati ,ohesOlllO' entrlati in ,oarrtera eon 'ill ean~
oor:s'Odel 1943, doè l'ultima conoorsa :utiI1e.

NeWlaltI1a seduta dediclata a qUlesta dti:SCiUS~
siallle è ,slembrata, ,da ,akuni iÌillterViellllti,ehe
addi:I1irtt:uI'1asii viollino, lattraveflSa questa pI1av-
Viedimenta, i più slalcri prindpi, mentI1e, per
lla ver:ità, salama ,sO'l:tanto nel'oampaammini~
st.:r.ativa. Il :fatta è ,che agmi valtta che Sii rtac~
cana i problemi deIl'orld:i.ILamenrta giudiZli>amia
(~ Idell' Amministmzi,an,e <Le'lla Igiustizia, ,Siem~

b:m che sii VQigìliiasovverti,re l'oI1dine Icosti-
tuita. SiamO" in un eamlpa delicati,slsimp, è
velr'O, ma che ,int,ere,s,sa sala cinlquemil1a ill~
div!Ìid'Uii; se InO'i, pO'i, IconsidefÌ,amO' ,sarltanto
i mag-istmti di TI1ibunale .o di Cbrle d'la:p~
penO', questo numera Ig,i riduce in mani'era
notevolle ;g,e :pO'i 'calls1deriJama i mag;i,stralti
della ISUiprlemia ,corte, siamO' nell'Qrdillllel di
pochecent,i,nrui,a ,di unità. Si tratta pertanto,
:ripeto, di prablemi di carattere ammirn:isrtIia,~
tivo che i,nterlessana una 0rutegor,Ì,a di ,persV'-
nle, che, s,e anche esel1cit.ano un'altissima, nO'.
bile funzione, è numericamente esigma.

Onol'le¥o1i,coUeghi, -io ho voluta richiamar~
mi lal :concorso del 1943 prapr;Ì:o per f:arvi
presente ,oome nan 'posrsi1amo prescindere da,i
magistl1abi ehe lellllt1"larlOlllO,al1aI1a in Ciarrier,a e
che parrteeipa,r:oa1:o alrPultimo cancarso del
1959.

Erroneamente Isi rèaccusato .il GavelmO' d.i
\'O'lle:r pOlr,rein eissere un ,provvled'imelnto di
earatterle rpeirlsolllal,l,e,dii'oal'lattere slingolare, d~1-
menticandlo due cose: Plliima di tutto ,che 11
Governa è estranea per'chè è s~~,atal'a Oamera
che ha ~diOt.twto ilr eri terrli'O indd,clatO'; inoltre
che que:s.ta narma Inon .pBI1de il suo ,carnttelre
di naI1ma g;enlemle per ill fratto ,che salllcisce
deicri.teri 'P!er I1ag,giungere certe 'soluzioni che
fat.almelllte giovano ,a, determ.inate pel1son,e.

s'e così non fosse dovI1emmo sostenere 'che
tutte le norme ,che dflettoTha situazioni di

carattel1e amminlÌstrativa, s,i per:sonalizziano
e rifl'ettano linteI1essi,dI det.erminate c.aitego~
rile .o peggiO' d~ dete:rmmate :pel1S0ne. Ogni
narma di IClarattel'le ammÌnlstmtivo quilndi
nan aVir1ehbe, second!o questa ,criter,io, til 'ea~
r,attere della generalità. ICi si troiV'erebrbe di
fronte ,a nOI1me si1ugolari, ,leggi~plravvedimen~
to Ie Thon Je'ggi-norma:, secando ,lla rtermiirJ.Jo~o~

gi'a tecn1C1a.

Ma, O'nol1evolii 'Go1t11eghi,vagliamo ll1e:nderd
canta ,che, dato ,il ,carattere lammini'strativo

(' ,il c.ar'atter,e <di urg;enza del p:r'Of\7vedimenrta,
qualsi,asi emendamento rinvia sine die 1a 3a~
luz.Ì,olliedi, un problema .di cui pur sii èchie~
sta una .soUeci'ta sOfu1JiOlne? È un :p:~oblema
cheesig:e soluziani urg,enti, came s.i legg;e an~
che nella ma~nifie,a rel,aziane del senatore' !P:e'~
lizza. Ora, se ,il provvediment,a è u:~g;erllte'pos~
siamO' trarne questa iUazi'0ne: 1'laplpl1avazlilone
daque-sta :pil"lovvedimento sanerebbe suhi,to Ia
(situaz,ilane l.amentata, rnentre c,iò 'lion avve,::.'-
rebbe Ise IH Idiselg;no di le,g~e dovesse tarilllarie
all'raltro l'Iama del Pa;rillamenta (ln.t.erruzio,ni
dalla sinistra).

Io ha prl1emeSiSO,che i,l provvedimentO', c,asì
come ci è peTVenuta dall'altr'O l'!am,o del P,ar~
1Jaimelnto, 1'Iis0l1v'8'i,1protbIema di carlattel1e ,am~
mini,strativo ,che ,ei è stato proposta ed ho
pl"lemeSlsa 'arlliCOll"la,che esso è COIUfOITllre ralLa
Costituz,iollie. E lallolìa, esse:rudo una norma
tr,ansitOlri,a, ,coSÌ ,carne è stata pl1oprli,amelnte

,dJefilllii,ta,IpelI'quaIte rag:ione dobbiiamo ,chiude-
re gli oClchi di f,I1alnte Iftna l'Iealtà e dilre: vi è
sÌ urgenza di raglgilUlngere !Certi soC'arp.i,ma è
neoessrario l'in v;i,alrle'l'ada~iOine di un prO'vve.-
dimenta pe1rlchè, volendo l"Iaggiulllgel1e "l'op't1:~
m,um dobbi,amo prob~bilmente lasda,r;e per

mO'lti mesi .o Iper anni 'la situazione CO'SiÌ,came
ess:a è? In pralPos,i,ta ,l'eslempia del ,p:r1Ovved,i~
mento 'relativa ana pr:mmazi.one dei m~gistrati
d.ovrebbe ;eSiSere eloquente. iLa. saluz,ione dei
gravli prablemi che abbÌiaana 'cerlclata di adat~
tare con que.l ,p'I1avv,edimern,to la ehe 'COSia.ha
pama,ta? All'affossamenta da, ,parbe deUa Ca~
mera di tutti i pdm.lc~pi approva,ti da,Il iSe,na~

tO'; le ditale [protblema pailerema ancara, p'ro~
habilmente, nel 1963 re nel 1964, 'e [,aI1se nan
me ,pa,rlerema più, :pel1chè Òhi,ssà [quandO' po~
b'lema IriesamlinaI1e .Ia qwes,tiollie. IGerla1a n:o~
stlìa o.pera è stata ,a~pramente IC'lìitieata 2
sostainzÌaIme'nte sa'VVe'rtita; pertanto non
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possi,amo far ,con:to, TheLIasoluziOine diei con~
creti prablemi ,che si pres;entano, sulla n'Uorva
rego]amenta~ione, ,che 'CiOmpi.rà H sua ~ter ]e~
gislaLivo, che avrà ]a sua so1uzl,oIlie qUa/ndo

l'avrà
N'Q] qui, iinvece, sialmo di fronte ac1 un pro~

bLema concreto, e nOllpossi'ama esimeroi dal
cOll1si:derrlarioun prabLema 'coll1cI'ìeto,che ,e,sig,e
una soluziane attuale e immedktta; se ,così è,
ecco ,la l'iagilone del mia emendamento" che il
senatoI1e IRiJCICIÌ'O dioeva essere tanto .evidente
da non I1ichiiedereneanche ,spiegaZlioll'i.Ma la
spi1eg1azionedoveva esserci, perchè oomtro il
pI1ovv1ed,]ffientocosì come ci è ,stato :triasmes~
so 'dJa11'aJ<tral'Iama del Parlamento si sono ap~
puntati gli straH di tuttli coloro che hanno
parlato, i quali lo hanno definito i.ncostituzi'Ol..
naIe; io, ritengo, invece che incostituzionale
non ,sia.

R I C C I O. V:iola ,i criteri: di giustizia,
can quella ,di,s.pal1itàdi pUlntegg1io!

N E N C ION I. Con 11amrutematiJca,
seruatore Riccio, lIlion si risolvono, però, tut~
ti i plroblemi! Noi lsiama di questa opilniollB;
s,e poi dobbi:ama adottrur:e lil cr:iteI'lio di, d.oVler
arriViaJre ,ad una peI'lequazione, allona il' di~
scorso cambila: pl1esentiama laltr:i 'emenda~
menti, :arriVlilamo ad laltre so1uzioni ,che can~
oolHno ,l'e v:ell1espell1equazioni! Ma di fl10nte
ad Uin ,pl1oblema 'COIneI1etae che pil1esenta i
c.aratteri dell'urgenza, [}jon possi1alffio noo am~
mettere ,che qualche v:olta le l1agi1olllideJJlt'ur~
g1Emzasovr:astino lie ,r:a~i'Ùni del}'esattezza ma~
temaUea. Vara:ndo questo pl'ovViedimento
aJvI'lemo I1insanguato l'oI'l!lilnamento 'gi'Udiziia~
rio, aV.l'emo destinato i mag,i'Sltrati ,al 'foa:"a
posto ,a laViol1are ea ,produrr:e; vedl'iellI1o mi~
gHorare le statistiche dei procedimenti eva~
si. vedremo il lavoro giudizialf,io svelrtirsi.

Se v,oglitamo raggiunger,e l'optim,~tm assi~
ste1'lemo anCOT,a ,a:Jilo speUacol0, certamente
nOID 'edifi'cante, delle lungaggilni giudiziaI'lile,
dovute, r:ipeto .am.,cora una volva. non alla
ma!fi:0anZ,a di z,ela ie dii operosità da parte dei
magistrati., ma all'impossibilità materiale di
provViede:re alg:mnd:e l'avaro. Perchè oltl1e quel
lavor:o ~ e ii,lsenatore PeEzzo ci ha .da:to al
rigual1do lIees'atte st,atistkihe ~ è veramente
impossihille landa,re; è stata f:atto Uln .Iavora
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egl1eglio nel 1960, qualitatiViamen,te e quanti~
tatilv,alffiente, ma oltre non s,i può andall1e, e
se rimane un fODte arr:etl1ato, l1i'Peto lancora
una volta, ,ciò si deVle la queUa 'slitualz:i:one lalt1a
quale questo pI'lovViedimento va iuconrtl1o.

Onol1ev:ole MiÌ:Ilistro, ritengo di ,avel1e ,illlu~
strato le ragi:oni del mostra atteggiamento:

l'Ii'Peto anco1"la ,che ìii1 :p:rovViedimento è nlarto per
ovv1ar:e ,ad Uln 'gI1a~e i~ncanvenit€imte ,che Sii è
determi:na,to Qon il sUJocedelìsi degni ia~nni, e
con Iliapalìticol'aI1esitua,zione dli Vlacanza lliegi~
slativa (ma Vlacanza ,1egi,sllatiVia lin, l''ealtà

InO'nè stata, pm~chè 1e le;gg,i c',eDa-no, ma Thon
vcmivano ,applicate: la ,potremmo Idelfinire
vacanza dell'applkaz,ione <concreta deUe nor~
me di legge).

Ber,tanto, questa situaizione vi,ene sa,llIat,3,
dal :plìovVled]ffiento lin leSiame :e ,se vi è quialehe
d :stonia nel pravvedimento, non è di~tonia
d!i ~aratterecostituzionale; se vi è quakhe Ille~
cessità di ,equ1Hbrio dosimetri,co ~ t:antocla~
110,:al ,senatoI1e Ri1ceio ~ da ':mggiuln:~elìe, 10

potr:emo 'raggiUng1el'e anche altrime!n:ti.

La necessità ,che 18ipresenta è queUa di
andall1e d:ncon:b:1oag,li ilnconvenienti ,che sono
stati ,Lamentati in tanti anni. Abbiamo Ol'a
.in mano ~o stlìunnento per sanal1e questa si~
tuaziou,e; ebb9Ille, ,safiliamo1a, :neiH'interesse
dell'istituto, 11lIeH'intel1esSedegli stessi magi~
si mti, ne]J'intel'esse de1la Giustiz,ia e rivol~
gendo una Ilode ,anche ,al' M,iu,istI1a,che tanta
attivamente ha ope'I'Iato per ovviar,e a questi
i'nconvenienti. La ringraziamo, .onorevole Mi~
nistro. (Applausi d(})Uadestra).

Presentazione di disegno di legge

T R ABU C C H I, Ministro deZ~efi--
nanz,e. Domando di pad'al1e.

PRESIDENTE Ne ha f,acoltà.

T R A IB U C C H I, Ministr10 delle fi~
nanze. Ho l'anore di rpr,esental'le ,al Senato
il segUiente disegno d<ilegge:

« Uso dell'abita civi,lie da parte dei mHitari
de,l Corpo, dellle Gurul1die ,difiIDJanza per esi~
g1enze di servizio,» (1628).
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P RES I D E N T E. Do :atto lallrl'ono~
l'eVOlve MilUiils,tI1o deL1efina:n~e deHa p'fleS:En k -
zione del predetto disegno di. legg;e, che sarà
stampato, di,str1buito 'ed :assegnato alla Com~
mi'ss,ioTheIcompetente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Ha f,a,coltà di
parllalie l'onOll1evcol:eI1e1a tOI'le.

P E L I Z Z O, rela,tor:e. On:Ol~evol:eP.re~
sidente, sigltl!or Ministro, onoI'levoli <oo11eghi,
chiedo veniia :inna:nzitutto a,g1i onoI"evoheol,..
Ileghi {;he ,sono 1ntervlenuti nella pr'8'ced:ente
seduta se IThonho potuto, ,come er:a mio v,ivo
desi,derio, ascOIftaI'le dalla loro viva voce 1e lo~

l'IOIpalwle di ,assenso Oall1!che di di:SiseiThsosu
queSito disegno !di 1egge. DleskLero tuttavia
assicurare tutti, ma Ispecia;lmente qUlelJ,i che
hanno sostenuto una, tes,i contrari.a a quella
da me :es,Posta nellaI1elazirOllie, ,che i loro ri~
li:ev,i hanno tr,ovato in mie .partkol,arle l1llioti~
vo di meditazione ,e IdiTlei quasi di rimedi~
t,azione, in quanto i temi da essi eSiPosti 'sono
staiti ampiamente e profondamente tr,attati
anche nella Commi,ssiOlne i,n sede nef.eI'lente.
Rmgrazlio tuttigl:i ,intervcenuti: gli onme~
voli Zotta, Ricc1o, Ramana, V eIltdJirt;tii, ,D~

Grazila, Azara, Jadilce, Caruso e Nencioni, e
{.,ioè ,t.aTIJtocollO,ro che sono i,nterv,emuti a fa~

VOI1e del provv:edimento, quanto oo1ovo ,che
hamno manifestato qualiClhe rLserva ed infi'ne
ringraz.io coLoro che hanrno espresso il llO:!",)
parer,e contr,a;r:Ìo. In l'ealtà aVl1ei pensato
che iln ol1dine a ques.to disegno di legge,
dall'a,pparenza molto sempLice, caIl!ge~nato
su pochi ma chiari artkoli, ,C:he appresta.
mezzi adeguati ,allo scapa, come ,non mJai
i11 passato, e tende ,a r.ruggiungere obiettivi
e 'fiThalità da tutti ,reclamati 'e concLamati;
avrei pensato, rIpeto, che su di esso, Ic:i sa~
irl€mma trovati pi'elnameillbe d',a,ccor:do, an?ji
che tutti la,vrebbero :pl,audi:toall'ecoez,ionale
pmvvedimern:to e soprattutto ringmazia,to II
Mi:nilstm Gua,l1daisigi1li, onorevole GOInel1a, ,~he
è stato non solta:nto H promotol1e, ma anche
ill 'tenaloe ma1izz,atol1e, d.i quest,a :importalIlt,e
progettata immiss,ione nei moli di :molti rnuo~
vi magistra1ti. IMa Inon è ,stata '€lsattamelllbe co~

sì; debbo tutta:via, per la vedtà le per obi'et~
tività, avvertire ,che l' ari'ginario dis'€gIllo di
legge' pres-entia,to dal Governa ha 'l1wceolta La
adesion,e una,nime di tutti i settarli :di questla
Ass,embl:ea; così eome ha J:1:3JCiCi01tol"a:diesione.
di tutti l settari dena Came'l1a dei :diepu~ati.

IChe cosa si priopone H dl-s,egno d,i l,egge, o
megHo che Icosa SI proponeva -l'cmigi:nario d.i~
segno :di :legge? A,umentJa:ndo di hen 1400 luni~
tà i post:i: :delll'arganioo attuall:e 'ÒJeHaMagI.strla~
burla, ,d,LstribuitJi in 5 la,nnuaHtà a oominda,re
d,a.l 1° luglio 19:60, mirava ad luna dupl,i!c.e tì~
[]aJlità: '0ttene'T1ela noce3s,arl.a seleZJlO:ne del
personale ohe a,l:tr'lmenti .non si la,vI€lbbe se
tutte queste 1400 tmi:tà s.i immettesser'O :neUe
var:Le funz,ioni deHa Ma:gis.tratum in un :solo
tempI) ,ed immedila.tamenlte; 'e ri pa1'til1e in un
quinqUlen~io ,l'cmelie finanzi:ar~o ,che (~Offi:p{)!r~
ta questo notev,ole aume:nto :dei magi,E'krati e
tutto dò al: ,fine di ,adeguare il persorua;le ,a:lle
eff'etthr,e, lH'~enti esig1enze di 'un l1egolaI'1e e
r:apido fu:nzionamelnto deUa giustizi,a.

Non sto qui ,ad: esporre anla.litic.amente le
liag1ioni ,che halnno determ1ruatoquesto .p:liOV~
Viedimento. Vivlaoe ,ed li,nsistente è diaanllii ,il
calia d,i 'proteste oontro ,la l:entezza deI1'Ammi~
ni,stmziorue ,della giustizia. Ovvi:amente ,nOln
è <una sola Ila ,caUls,a"ma sono ,cI!iver:se:e tutt,e
incÌJdono sfavoy:evolrment'e ,suWlandiamento del~
lia gius1Jizia. Credo per:alltro, :di esser'e nel ve-
ro, le :non temo di 'es,ser:~ smentitò, s'e ,affeI'lffio
cheLa ,causa pl'Ìruc:ipafe è la defid1en:zla del per~
30nal,e, iln particoLar modo -dei ma:giistr:ati. Lo

cmol'levole M.i:nilstro, ,come ho esposto nlel1a mia
relazione, ha 'firont'eggia,to egregi,amente al~
cune di quest,e c,anse elie ha el,l'min:ate ,in pa,r~
h: 'COI11provv,edimenti che sona ,già stati at~
tuati. A,lrt,rli provvedimenti sano struti pr:o~
grammlati le a,rt,l,colati in 'diJsegni dI leg,ge ba~
l:unli dei qua:lli sono :aU"eslame di questo e del~
l',alt.ro ,mmo 1d:81PaI11:amento. Altre misure
sono state ,dia,l:1'onorlevoIe Mini,stro pl1eanniUn~
ciat,e,pefcui la o1'isi deUa ,giustizi,a, questo
p:r:o:bl:ema di Icui spesso senti,amo pa:111iar:econ1
,se11lsadi profonda sfiducia, dOlVirebbe poter
'essere riso1ta e non pIÙ eostituire una Pli!a;ga
che spreci:almente Inai, 'in P'a,rJiamento, in ,ogni
oCCias.iane, Lamentiamo.

Pier quanto r,i,guarda le r:agioni obiJeltti,ve,
partkolar:i ;8 s:pe:c:ilfi,C'heehe ,giusti:fi:cano il
provvedimento, pu'ò i'11tel1essare che i'0 'legg;a
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alcuni da:ti ,che ho desunto dal pr:os1petto sta~
tisbco lallIega:to al cLiscorso benuto dal Pro~
curatc,l'e genler,a,~e pressO' la, GOIl'te di ca,ssa~
zÙme OJ;go1ini, in oClcasione de1l'iinalu\gJura~
zione dell'anno giurdiz<iario, pI1o,s,petto sta~
tig,t100 riguarda:ntl8 l'ia:ndamento della g1iu:stl~
ziaciv,ile e pena1ein Italia.

Mi limito 'al 1959, pur ess,endo molto inte~
r,e,ssanti ,a,nche li rd,ati ,degli anni 1956, 1957
e 1958 (i dab rela:i,ivial 1960 maneano). NHl
19159 i proced,imenti di coglnizione sopravve~
'flub erano 536.612, le s'entenze ,piJ:'onunlc:1ate
230 mila 'e 160, i decreti di ingiuil1zio'll2J
502.379, i JPIÌ'gnommenti m:obiliiari 46.,328,
le vendite giudizl,a:I1ie mobilia.ri 32,.3'38.

Pliù linteressall1ti ancora (e qUii maggÌior~
mente lincide ,la Icrtiti0a circa ,Ladefidenz,a del ~
ro~ganico .della IMagistratum) l dati re,lativi
aUa Corte dicassa:z;iIOlne. P.resso la Corte di
ca,s,S'az1ione, nel 1960, ,i ri'oorsi pendenti al~
l',inrzio de1l'iall1no 'e1'lano '6.278, 'sopm,vVienuti,
nello stesso ,anno, 4.867; sono struti defind.ti
con sentenzia, :OppUl1eoon ol1da,nanz~" (questi
ultimi sono solo 3:64)complessi.vamlente 4.133
l1i,col1si, per ,cui 1a:11adata del 1960 pendenti

é'vanbal1a Corte di cas&aZl'one m materi'a
e;'Vile sono 11.145 l1ioorsi. Dedotti 4.133 :ri'cor~

E'idefiniti, ne ,restano 7.012.
Più preoacmpa:nte1:a sLimazione in materia

penale. I dati .sono i seguentl: del,itti la'00el'~
ta:ti 850.467; oontl1avvenz:ioni 1.029.784; to~
tale 1.880251. Il .lavoro presso la Cor,te di
cassa.zione, conri£Nimento al 1960, nguard3.
42.767 ri,c01rsi pendelfi:ti 'aH'lnizio deW1a:nno,
24.758 Il1~OOl1S:j,:sop!l1avvenu:tinel (~0I1S0 d:elll':run~

no; totalle 67.525 r'Ì:001rslipendenti. Sono stati
esaU:l1iti ,con sentle:nza 10.225 .r:ioors,i ,e eon
ol1din:anz,a 29.0139; in totalie sono stati defi~
!niti, OOD,orldllfi:anza o s,entenza39.2'64 'rkorsi,
per ,cm quel1i tuttOifla pendenti pl1esso lla Cor~
te sono 28.2161.

Q:uelsti dlruti forllliis.cono lun quadro ;abbalstan~
za .comp1eto delle diffi001tà ilncui ,s.i svolge
l"a:mmini,stl1az,iOlne della 'gi:ustizila, e soprat~
tutto 'Offrono una vi,s:ione chiar.a delIa defic,ien~
zia di pel1sonalle, ,alll1aqualle 'U provvedimento
al !nostr:o es:ame' intende :porre irlimedio. Oome
sii str:utturla ,l'iaumelnto di: 1400 :posti dl Icui 111
pl1ogetto IgoVier:nativo, ridotti, in hase allo
emendamento de11'onorevole Dante, ,a 1287?
La T'ipall1tizione dei nuovi posti è la s,eguent:e:

AUa Orussaz,ione sono stati attJ.1ibuiti 162 p,o~
sti, la,Ua Gorte ,cl'Appelrlio 325 le al Tìr:iburnale
800 posti. La Camera ,dei deputati h.a, ,aoce~
duto ,a1lratesi dell'onorev01e Dante pl1Oponen~
te la riduz,j,orne da, 1400 a 1,287 posti, :riVe-
Inendo necessario un ulteriore aumento dei
posti delle funz!ioni più alte (Gorte di Ic:as~
saziOlne e Garte d',appello).

Essendosi dHatato l'org,anko nel ruolo delle
funziloni più e1eV:3ite,:per ,c>ontenere 1Iamaggio~
r:e ,spesla entro ,i, p:revisti limiti dii 'copertura,
si è doV'uto 'ddurl1e proporzionalmente H :nu~
mel'1O dei 'Posti delle funzioni di T:ribuna1e.

Per Isoddisfa:1'Ie 11e,irmmedilate esi~e:l1ze :delle
Gorti, eon ,l'emendamento Dante si pl10vViede
a un aumento immedi,ato di comp'1essivi 150
posti, di ,cui 35 destinati ,alla Corte di, 'cas'sa~
Zlone e 115 alla Corte cl ,a:ppeno. I:nv,ece, con
un emendamento estensivo, pr.es1entato daJ.lo
onoil'iev:ole Zotta e, se ,non er'ro, dal senatofle
Ri0c10, s:il pJ.1opone di elevare ,ta,Ie nume1'lo a
187; 0ioè mentre r,imarrie:bbe inalte:mto il rnu~
mero di 115 :postidi magl'strato di Corte d'ap~
peHo, si propone di eleval'e a 72 il numero
dei posti ,destinati :a1 ma:gistrlat,i di GOl'te di
ca.ssazione. Dialla di,sc:ussÌo1l'e e daU'linterven~
to del senatore IZotta che ho ascoltato in una
seduta :de!1liaOommissione, sono ,emerse quel~
Le che 'sono ,Ie mgiloni che giusti:ficano <]iue~
stoeme:ndame:nto,che è stato poi ,aecettato
daHa mag~ior:anz:a dena Commi:s:~ÌiollJe (,sono
strutipochi, la diI1e .il vel1o, i :co1leg1hi Iche si
sono di,chi,aratJ; contl1rur:i).

J O D I C E. Pochi vemmenrte no. . .

P E L I Z Z O, rebatore. Pedomeno .non
molti. Non vorvei sc,rendere i:n po1emka, ma
debbo ,dil:re che a:nohe qn:alrcu:nodel>la vostra
part-e si è mos,trato favove:vol,e, 'e di questo
ho pii'acle1rlepe'I1Chèsi tIia:tta di lUna questione
pumm:ente tecnk,a, che non riveste carattere
poMti,co, e quindi non i(;OIll1pO'rta d:iV'is,i:oni idleo~

logil0he f,ra ,di! :nOli . . .

JODICE
di questo.

È bene ,che ci si di:a ratto

P E L I Z Z O, r,eZatore. Ne diamo atto
voLentieri, re ,riconosd,amo che P110PI'Ìo per
tale motivo si 'ce:{1(~a,da tutte le pa:rti, di fa:fi{:'
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uno sfarzo perI" ,sUpel"arle queHle ,che sono le
vere difficoltà, lal lfine dI venireilnconJtro alUe
E:SIg,enze dell'amministrazione della ~iustizia.

l,1 senatorle Z'otta ha dunque p,roposto u:n
emend3.lIl1!emrtoehe, eorne ho detto, :por'ta ,a 72
il numero dei posti destinati lai magJistl:ati
di Corte di cassa~i0'ne, men,tre lasda illLva,ria~
to il numero dei posti destinati ai magistra.ti
en Corte d'appello. Ver,rò pOI alla questione
cosrtituzlionalle, ma intanto anticipo akune
cons,iderazioni.

Si di'ce ehe Il'iemendamento Zotta peggio~
l1el"ebbe l'emendamento Dante, 0' pedomeno
r.i,tamderl"ebbe il'lappl1ov:a,zionede1lia ,Legge; l'ho
serrutito '11Ipetere, ancora poco f.a, dal Icol1ega
N:encioni

V E N D I T T I. È oosì.

P E L I Z Z O, 1'elatore. N.on è ,così, se~
natoI1e Venditti, e 'gHel,o ,dimostI'o. Vemenda,~
mento Zotta, anzi, COl1reg1ge il'emendamento
Dante, Iil qUlaLeparifica numel'ikamen,te i ma~
glstl'ia,ti di C'orte d'appello 'che hanno ripor~
tato 47 ciinquantes:imi :ai magistl1ati .di Corte
di C'as'sazione che hanno riportato 67 settan~
tesimi. l'Onon ho ,dimesti,chezza col,la mwtema~
tica, ma è f~ciJLe fia~e il -calcolo ,e v,edeil'ie ,C'ne
67 &ettantes'imi non corr:i'$pondono 47
ci'llqua:mesimi, bensì oostituisco11o un voto su~
periore, /un voto ehe corrisponde 6 9, 10 ci;r.

C'a (non ho ,i,ldato prec:Lso); vedo che 1,18'ellJa~
tone GaI1eLh eOtllcenrni del 'oapo ,aawnsente,
e dò mi d1mostl'ia ehe sono ~nel vle~o.

J O D I C E. Non pal'e esatto .1,1Iriliilevo,
che ha f,atto ,amiche il s,ena.toI'e Rilccio, pe'r~
chè nella Gomm1ssitOne ,per la Corted'appel~
lo vi sono dnque magi,stmti Icui 'sono attr,i~
buiti di,eoi 'Punti d:ascuno, mentl'e per la Oor~
te di cass:azi'one vi sono ,sette magistr.ati...

R I C C I O. La base è sempre 50 e 70;
faocilla l,a proporZ,l,one. .

J O n I C E. Se cambiate i Inumeri ,delLa
Commissione Ilia,cosa 'l1esta idenrtka... (In~
terr'uzione del senatore Sansone).

P E IL I Z Z O, re latore. VorI'lei far['!e os~
s,erViafle laglli onorevoH ,eollleghi di gi:ni'stra

che si >pI11810CCJUpanodelil'i,ngiust1i'z'Ìla ohe si ver~

l'ebbe a <compi'ere ,oon questa :atb:rlihuz'Ìone, a
concm:~si g1ià esp1etarti, di una lal1iquota in
aumento de} numero dei magistr:arti, V'o,rrlei
far osservare, diceIVo, che con dò nulla si
toglie la que'Ì magis~ati Iche non Vlengono 'Or:a
promossi, in quanto lad ,essi semo' :ri,servate
irutegma:lmerut.e tutte ,l'e v,a,oanze pI1ev,iste 'e ,jm~

pI1eVlis,te Isi,a dlel 19'60, s,ia del 19,61 ,e con
tutta pmbabilità la/TIche del 1962, perchè ho
n10tiv,o d,i rite'l1iere ,che la ,coper:tur:a delLe V~l~
ca'nze attraverso i 'concorsi, in base aHa
J.eg:ge vigen:te o ,c.on la Inuova 1:eg;g:e,lIlon si
.esaurirà .in hfiev,e tempo.

C A R USO. SaJ.vo quaLche /a:Ltroemen~
damento inlse'!',ito:in lun pirovv,edimento qual~
siasi

P E L I Z Z O, relatol/'e. Pemltm dob~
biamo lC'ons,idel'iaI'leehe 'c'è ullla :legittima laspet~
tativ;a dicar:riem da pade di quei mag,i,stI1a;ti,
che, avendo partecipato :ai concoI'lsi del 1957,
1958, 1959, Inon 'SOl110stati lancora promossi,
c 'non pelI"colpa loro, m qua,nto man SOThOst'aH
banditi i ,cofirool1siper ;L"}nerz,iladel Gons.ig,lio
supelr:ÌJoI1ede!<LaMagi1str:a;tUira IiI qUialle 'avr,eb~
be dov;uto p.er p:dma ,cosa d~pe 'esecuzione
aMq, ,legge, ~he oggi :inViercesi dioe ,ess'el'le vìo~
Iata dal Rrurl:amento, ,e .non dilsatterudeda. S'i
tI1atta quindi di lUna ma:nca:n:?Ja che è asori~
v;ibi1e iaI Consiglio .superi,ol1e deHia: Magis1J:m~
tura.

C A R USO. Perchè non portiamo ava,nti
il provvedimento sul sistema dI promozione
dei maigrstrati?

P EI L I Z Z O, re~atore. Nondiipende da
noi, dipende ,dal1'a!ltro Il'Ia:model Par1am.I'2lIltO.
Noi quel disegno di legge l' abbilamo già ~p~
provato; ladesso I€S'SOè ,davanti I3JHaOam.era
dei 'deputati; ,e io mi augUI10 che, ,dopo un
adeg1uato esame, pos,sa venlil1e .approv:ato 'al
,più presto.

In,somma le obiezioni di car.a;tJtel1e Ic:os:tibt~
zionale o di 'opportunità ,soll,evate da al,cuni
eo1l:eghi mi s,embraehe non abbiano vìa:lido
fOlIldamento. Si tratta di argomentazio'lli che
,pos.sono 'essere ri.spettabHi, ,che sono slerie,
ma non sono certamente wdirde a giusltJlficare
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J',ecoezione di inoostituzÌoonali:tà che è Sltata
soHevata da ,aLcuni ,oolleghi. D'altra pal"te io
mon capi,seo ,pel'chè questa ,eccezione &i &ol~
l,eva ora .qui, men:tl"e in OC081sio:nedeUa di~
scussi,one del dis,eg.no di legg"e divemt,alto l,eg~
ge 4 mag'g'io 1951 ~ la cos,iddetta ,}eg"gePic~
oioill .~~ ,che pirevedeva urn aumento 'oospkuo,
di ben 550 muovi pos:ti, in :Magi:stratura, non
è stata soHevia:ta da voi della 'sini,stra. Anzi
alloro alc<Ul1l deJla vostra v,arte (indiCia la
8lnistm) sost'ennero la validità lcostituziona~
Jc daUa nOl'1lJ!a eoncernenbe l'attr1buZiilOne al
<ooncol1SOde'l 1950 di un numero di posti in
aumento: e' Vii faco.Lo grazi,a dal leggervi
l'emendamento allora proposto.

C A R USO. ALLom non Òem :a:noora
'Ì!l Consig1i,0 supe:doI1e dre11<aMagi,stmkura ~)

il concorso non ler:aespletato.

P E L I Z Z O, re~atore. Vai ,chiamate in
cauSla sempre il Gons,igho superiore deUa Ma~
gistraturla, ma esso aLtro ,110111è ,che U!IlOIrga~
no ia~nmrni,strativo, ill quaLe si è sostituito in
tmtltele ,a:ttribuzi:onie le pmrogativ;e e quindi
ailC'heper le promQzioni al Ministro di ,grazia
e gi us:tizila.

SANSONE
t'Onomo!

Ma con un potere au~

P E L I Z Z O, relatore. Ma rispetto ~l
Parlamento ,anche il P:otereesecuti~o ha quel~
,la autonomia cheg}i' riconosoe la legge.

S A N S O N E. AHom ill Conslilg1iosu~
peri!ol1eè diventato una s>8zionedi'stalooata del
MÌln:istem. NOI11dite queste ,cose. F,aJtetuttigE
emendamenti che vO'Iete, ma non distrug1g1ete
ill COllisi'glÌio 'SUpelI1Lore.

D E B O S I O. Ma ohi ,Iodistrugge?

P E L I Z Z O, retalore. Non s'iamo cer~
tamel1te noi a volere la distruzione ,di questo
organo che è 6ncor,a gio'Vane perchè. di re-
cente :istituito. Noi, lal pari di ~oi, si,amo ge~
Josi delll',au'tonomia ,e ,anche >dei poteri 'co,Sti~
tuziolllali, >del ConlsigE'O 'super:i:ol1e de<lilaM8Jg,i~
stmatull'!a; ma 'ad un certo momento raIl>e'C8Jrlen~
Zé manifestatesi, e deploI1ate anche da,ua vù~

,stra parte, dI Ifronte ,ad una es,ilg'lenz.aimpel~
lente qual è quell:a di aumentare H numero di
magistrati, che il provvedimento eLlini'ziativa
(:1<elGoverno soddisf.a, 11Parlamento deve se'.1~
bre ill bi'sogno di intervenire aoolmare que-
sta lacuna, a'd ovviare a questa de:fiCli~e:nza.

Vi è quaLcuno" 'e precisamente H selnlatore
Caruso, che ha invocwto il piIlecedente del-
]'onorpvole T'essltorì, dJC' ,ric;;.),h:òal 1958.

Se113Jtore C:a'l'nso, mi permetto dl fade O~~
servare che :aUOJ~a~ 1,ei era pil1eslente .come
me irn AuIa ~ ,nel 1958, quando quel pro--

getto di legge Tes'si,tori è stato presentato,
non rÌCorreVlano due 'CiI1costanze dI rf6ttO, che
,oggi linvece :sussistono: oioè non vi el1a Uil

aumento delJ',org8lni,co 'ed i;n secondO' luogo

'erano stati già d.ndetti i 'oonCQ'rsi per il 1959
Qumdi nO'n SI avvertiva 'l'oppmtunÌltà d~l
provvedimento ehe laV'8va pr{)posto l'lOnoI"e~
vale 'T,essitori, lil ,quale poi ha condiviso il
g.iudizio circa J'i:nopportuniltà dello stessa e
,se non lo ha ritirato è stato soltanto :per una
:ragione di p'um formaliità. (lrntelrruzrio"Yhe del
senGJtore Caruso). Neghiamo ,one questa sia
una legge~provv<9cìimento, che :si sostituisce
alle deliherlaziOillii del Cons.Lgliosupario!1e d€l~
la Magistr:atura. NegMamo,come hO' ,rile~
Viato nella ,l''e}.a~ione, di voler .oomprime~
re il potere del Gonsigi1o superim:'le ,della
Mag,istratura, e ciò .risulta chiaro se V'Oi te-
nete in consi:derazione quali sano Ie .parti di
cui s.i Icompone quelW,emendamento. Le pal'ti
dispositiv,e deUa norma sono due, e sono sta~
te Hlustliate molto bene si:a d8Jll'onorevole Zot~
ta sila iCliaWonorevo}.e RÌ<ccio.

La :pr:ima ;ri'guaI"da 11'uUhzzo delLe 'g,radua~
torie deg1Li laJfijll;i 1957~58~59. LegI1aduatorie
,non l'e fa. il IP,aI'lamjento, ma le ha :formate
la. Commissione ,che è stata ,nomi'l1iata la suo
tempo dal GOTI'si,g1iosuperioI1e deUa ,Magistra~
tUlra. 'QuindÌl noi utiIizzilamo ],a valutazione
che è statla espl'essa daNa Commiss,ion>e .nçm!i~
nata dal GOll'si,gLioIsupel"lioI1edeHa M:agi,stl1a~
tura le perciò :non mOl"ti:fichi:amo e non 'oom~
pI1wi,amo 11apI1eI1og"ativa deL Consigllio :S1Upe~
Iriol1e ,deI,la Magistmtu:m Nella se.condlaparte
l'emendamento Zotta .demanda al Consiglio
supel1iol"e ~ 'e Inon v"era bisogno ,neanche di
dido ~ il potel1e... (lnterruziorne del SB'Y/Jatore
S.ansone). Ma i,l Gonsilg"llio è un org;8In'O ieS1e~
0urtivo che 'OPe<:mneWambito deg"li :indrir.izzi
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stabHi:ti ,dai Parllamento, nan può agi,re a,l di
fuori di qu€st,i ,limiti.

S A N S O N E. Trovate altri argomenti,
nOontoccate il CansIglia superiare deUa M.agi~
str,atura; tro~ate ,altri argomenti, umani, di
necessità, queUa che vol€te: sono tutti accet~
tabi.l.i, ma nan tac.c,ate 11Cansd'glio superiore.

P E L I ,Z Z O, rela"bore. Nai, ripeto,
nan siamo. cantra il Cansiglia superiore della
MagiStratura, anzJ deSl,dedamo che questo
organo. viva, si consolidi e risponda sempre
meglio alle sue alte e nan poche responsabi-
lità; ma dal mamento che, per una ragione o
per .l'altra, per colpa di TIzia a di Caio ~

scus.atemi il linguaggio. malta franca ~ il
Consiglio superiare della Magistratura nan
ha, a tutt'oggi, luglio. 1961, pravveduto, ca-
rne gliene faceva carilca la legg'e sull'ordina,-
mento giudiziario., a bandire cancorsi per il
1960 e il 1961 ~ cancorsi che avrebbero. do-
vuta essere indettI in ciascuna di questI due
anni entra il 15 gennaio ~ dico fra<nca..

mente che nessun d:ubbia e nessuna scrupolo.,'
di cascienza ci possano. trattenere dal pfien-
dere misure eccezianali. Questa grave ca-
renza, che non incide saltanta sulle legitti-
me aspettative dei magistrati che avrebbero.
patuta già essere pramassi ,se fassera stati
b.a;nditi i cancarsi, ma che incide maggiar~
mente e saprattutta ~ e di questa speclal~
mente dabbiamo Ipreacc!U.'parei ~s.ul fUill-
zj:anamenta ,regalare della giustizi,a, deve iJ1~
durci ad apprav,are sallecItamente l'emenda-
mento. ,Zatta, Se nan vagliiama che la situazia~
ne si aggravi per la mancata capertura del1e
vacanze determinatesi negli anni 1960 e 1961
(vlacanze previste e vacanZe impreviste). (In-
terruzione del senatdre Caruso)..

,senatare Caruso., le do ,atta d:e1l"amjpia e
se1'i,a disami'na del problema da lei faJtta, e
\l~onV'engoche il .suo è stato uno sforzo lo--
devale; tuttavIa, lei non è riuscito a mo~
dificare quel convincimento che io. mi sona
fiatta attraversa ~ la dico con tutta sin~
cerità ~ quel travaglio che si prova quando
si affrantana argomenti di,scutibiH ed opi~
Thabili, ed io penso che altrettanta avven~
ga ai giudici quando., tra oppaste tesi, de~
vana scegliere quella giusta. Casì, ranche in

questo caso, nan oso neppure affprmal'e che
siana destituit'e di fandamenta le osserva~
zian-i ohe vai. avete fatto. Iperò dovete porvi
nella posizione di chi, carne il sattoscritto
e carne altri miei colleghi, nel contmsta fra
le due apposte tesi, nel conflitto. di opinion:
8 d.i giudizi, ha davuto decidersi led:ha slcielta

consell'titemi almeno. di dire 'questa ~ ciò

che a sua giudizio ha ritenuto i'lo:nienopeg1gio.
D'altra parte, .per dov,ere di abiettività,

pensa che sia da 'riconoscere che anche il Can~
sigliosuperiore della Magistratura nan ha
tutti i tarti se nQll ha pravwduta ad indire
COll'Carsi nel 1960 e nel 19f)1, per la 'rag-i'one
molto chiara cui ha già accennato qualche
anal1evale callega; era, ciaè, in e.labarazione
una rifarma del sistema delle promazioni se-
00ndo una proposta di 1eg1ge,pOli'appro~ata
da questa l'ama del Parlamento ed ora da~
vanti alla Camera dei -deputati. Nan salo, ma
ci sano stati dei prov~edimenti che abbiamo.
-adottato noi, nOln ricordo se in Cammissione
a in Aula, can i quali abbiamo concessa delle
proroghe ai concorsi che davevano essere in-
detti negli anni 1960 e 1961; avendo. noi .pre~
so siffatte decisiani, implicit1amente abbia~
moriconasciuto giusta ad oppartuna quello
che, del resta, pensa sia l'arientamento del-
'l'anorevole Guardasiglilli: cioè ehe i nuavicon~
corsi debbano essere fatti secando il ,nuovo
sistema essendo. ,stata univoca la valantà del
legislator,e circa la .sappressione dei cancar~
si 'per titoli. È stata, quindi, anche il P'arla~
menta in oerta qual modo a ,giiUstifiClareil rin~
via dei concarsiin atteSia deUa nuova legge
di rifarma del sistema delle promozlOrui a ma-
gistrato della Carte dicassazione e delI?]
GOTte d'appena. Ma g,esi ,p,revedesse immi~
nente l'aiP'PTovazione di quel ,disegno d.i leg,ge,

s'e i conciarsi si potess'ero espletare 'nel breve
volger,e di qualche mese, ,sarei stata il .primo a
sost,enere in Commissione ,che non si doveva,
con questo pravvedimento, immettere nel
la iMagistratum, per 'Viadiversa da queUa d81
nuova sistema di canCOlisa, altro personale.
Ma p:t;eveda, e voi tutti davreste essere ,d'ac-
,colida 'con me, che per 1',apPI'iovaziOl1'ede\fini~
tiva del nuavo sistema delle pramaz,ioni dei
magistrati, e, sU0cessivamente, per le lunghe
interminabili e diverSe aperaziorui che costi-



Senato della Repubbltca ~ 20'1r49 ~ III Legislatura

434" SEDUTA (p0l1wriel7anu-j ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

tuiscono il complesso del concorso (il Consi~
gllO superiore deUa Magistratul1a deve, ,con
deliber:azione, f'all'e la ~ichi,esta al Mini,~ybero
affinchè indica i concorsi; successivamente
deve interwni're il Ministero di grazia e giu~
stizia ad indire icoTlicorsi; si debbono oosti-
tuire le Commissioni per gli esami, si òeb~
bono sostenere. 'gli esami, si debbono farmare
le 'g1raduatorilee poi si devono fare altre
oper~aziollli,S€lnza :tener ,conto deHe 'eventua-
II opposizioni, le qua;li ritardano ulteriormen-
te il reomplesso delle operazion!i} oocorrerà un
tempo non i,nferiore a due anni. Dobbiamo
perciò ,essere realisti e pratici. Tutto ciò
checos.a determinerebbe? Farebbe sì che la
situazIOne, già grave, in ,seno all' Amministra~
ziO'ne del1a ,giustizia, r])eggiari ultel1iO'rmente;
a danno di chi? A da/nno dei cittadini che ri-
corrono, nonostante tutto, .ancora' fiduciosi
alla Magistmtura per Il ,soddisfacimen:to di'i
loro legittimi inter1essi.

Ed allora, in siffatte condizi,olll vog,uamo
noi non ,app:rovare questo provvedimento di
Jregg1ereon la modifica sugg1erata :daU'emenda-
mento Dant,e ed ampJtilata ,dall'emendameDlto
estensivo deglI onorevoli Zotta e Riccia?
Creda che faremmo cosa da11lnoslaalla gius.ti~
z,ia e faremiIDo qualcosa ,ohe è conitro' le e'si~
g1€nze che abbiamo /qui ,ripetutament:e pro-
spettate e che ,sono ,avv:eII'tit'eIdall'opi;n,i:one
pubbUca, dall'Ordine fmense e dag'1i stessi
magistrati, che come in pass'ato da:nno ~

dobbiamo riconosoedo ~ tutte le ,10m ene.r~
gi,e e Il cui numero, ,purtroppo, è insuffi-
oi'enterispetto a quelle ,che sono 1e nece:s~
sitàchiammente documentate daUa moLe di
lavoro che si alocumula sui 10'1':0tavoli da
parecchiio te.mpo.

Ed aJl1or,a, onoI18voli colleghi, se voi vo-
lete elimina:rre ques.to stato 1Cl,i'OO8'eman c'è
che un rImedio ed è que110suggerito dall'onO'~
revole Zotta. L'onorevole Zotta, obiettiva~
mente, presentandO' ~lsua emendamento in
Commissione ha ,invitato ] colleghi a pre~
s'entrare un altro emendamentO' che mighol'i
il suo. L'invito è ,stato ripetuto più volte, ma
purtroppo emendamenti del gener,e non sono
stati presentati, per ,cui ciò che di meno peg~
gio ancora abbiamo è costituito dall'emenda~
mento Zotta. N on è l',dp,timum, onorevole
Nenciani, che raggiungiramo con questo prov~
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vedimento, non è così che elimmiamo ,la cri~
s~ deI:la Giustiz,ia; ma <è ,certamente uneh~~

mento positivo .nell'edi,fiÒoche stiamo co-.
struenJdo per migliorare in Ita.lia questaim~
portante, delircata ,ed alta funzione che è l'Am.
mmistna'zione della gIUstizia.

Chi,edo SCUSi3.se ,non sono entrato in par~
tlcolari, m~ mi pal1e di ,aver illustrato sUrf~
fimenteme,nte il provveldimento~, e ,Le mo~
.deste 'l'agi,oni che ho esposta modes,tamente
vi dovrebber,o ,indurrre a '00nsiderar.e ,che
'l1ai non siamo stati ,am:imati da preoccu~
pazioni di tutela ,di 'interessi di singoli ma~
glstratI. N on è questo ,il motiv,o che .ci ha
suggerita e ci ha ,spinte ad ,appoggiar,e in
:Commissione prima, e oggi in Aula, l'emell<da~
mento Zotta e Il oomplesso del disegno di
legge proposto dral Mmistr.o Guardasigilli;
noi abbiamo agito mossi esclusivamente da
un i'nterlesse su,pel1iore, che è quelilo di ade~
gua,re l'orgamco dei ma,g1istra.ti ,aNe lesig,enze
;della GiustizIa, per dare prestigiO' a questo
Patere autonomo ,e ind,i,pendente, ,come lo de-
finisce la Costituzione, che non sarebbe au~
tonomo e mdip8nrlente per il discredito i,n
w i cadrebbe se noi non ci apprestassimo,
con immediatezza e con UI1genza, come i.l caso
richiede,a forni,r,e aJla Giustizia il :personale
ehe si ravvlisa necessariq perchlè eS,Sia fun~
ziooi H Ipiù posslirbiIre solenne re ,spedita nei
:rnO'di e nelle procedure, rneU'inter'esS!e del no~
stro popolo 'che 'alg,iudice ri00,rre ancora 'con
fiducia. (Vivi aprplansi dal centrO'. Carngra~
tulazzonì).

PRESIDENTE
lare 1'onorevole Ministro
stizia.

Ha facoltà di p,ar~
di grazia e giu~

'" G O N E L L A, Ministro eli graz1"a e m;1};-
stizia. 'Signor P,residente, 'Onorevoli senatori,

le ragioni del provvedimentO' di legge con il
quaLe è stato proposto un laumento di 1.400
posti di magistrati sono state largamente il~
lustrate nella relazione del Governo ein quel~
la, <e,gregia, del r,el,atore, sena'tore iPeIizZrO,
che vivamente ringI1azio anche per le sue
odierne parole, con Ie quali ha ribadito 'i mo~

tivi che rendono necessario questo provvedi~
mento.
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Sona grata ai senatari Zatta, Ricciia, Azara,
Roman,a, Di Grazia, V,enlditti, Noodoni; ,sono
spiacente di non pater candivider,e l'ap,iniane
dei senatari' J odioo e Caruso. Tutta è stata
detto e quindi potrei pmpria rinunciare a
parlare; tuttaViia mi, ,sia :permesso :r:ibadire,
1npachi minuti, in ,sill1!tesi,ciò che il prav-
\"ed.imenta stessa si plllO}}OlIlie.

E'ssa si prQpane di raggiwng:ere un dupU-
ce .fine: sneH:ire l',attività della Giustizia ed
accoroiare, per quanta è passibile, la durata
dei p,r()l~edimJenti giudiziarL ISi cerca di
raggiungere tali finican una serie di pmv-
vedimenti 'Organici e coardinati, da tempO'
presentati dal Governa, i quali dimostranO',
malgradO' le critiche e i I11Hevi,che ia riten-
ga infandati, laffacdati qui in Parlamenta
e ,anche fuari del Bark1moota, la cura del Ga~
verna nell'andare incontro alle esig;enze dei
selwizi giudizw'l'1i, della stata 'giuridÌ<Ca ed
economico dei magistnati.

Se vi è ritarda nell'a'pprovazi.one d:ei dise-
gni di .legge, campo l'tanti g.r.avi 'Oneri finan~
ziari:, che il Gaverna da tempa ha presen-
tato, la responsabilità di ciò nan può essere
fatta risalire al Governa stessa che ha com-
piuta tempestivamente it suo davere. Ricorda
infatti ,che l'attual'e disegna di Legge suU"au~
menta dei 'Posti di ruolo è stato Ipresent&to
.da 'Oltre un lanna, ,il 2,6 liebb:r:aio 1960; ,che il
disegna di legge sul nuova ,sistema delle pra~
maziani è stata presentata pure un allina fa,
H 18 lug:11a1960; che il di,segna di legge sui
migliaramenti ecanomici. dei !lIlI8Jgistr:atie sul~
la rettifica della 10'1'.0carriera i:n hase all,t
classifica e ,tri,pJi.~e,distinzione delle funzioni,
è stata presentata il 23 marzO' 1961.

Per l'endel"e più Irazianale ed org8Jllka
r.or~anizzazione dei servizi 'si è pUl'Ie,presen-
tato, fm dal 31 'Ottabre 1958, un disegna di
legge che aumenta i limiti di campetenza
dei conciliatori .e dei pretari, chepurtrappa
nan è ancara stata di'scussa. Non possa di~
menticare ~ giaechè sembra sia stata invece
dimenticata ,da qualcun'O di calara che hanna
par,lata nel pameriggia di aggi ~ che la
riforma del Cadice di pracedura civile è stata
presentata il 4 febbraiO' 1960, che la rifar~
ma del Cadice penlale . , ,

C A R USO. QueUa nan è una riforma
del Codice penale.

G O N E 'L L A, M inist'l'o di grazia e giu~
8tiz~a, ISi capisce: non è queLla ohe v1Q']etevoi,
ma è appunta quella che desideriamO' ( nai.
(Commenti). Direva, dunque, che tale rifor~
ma ,del Cadi,ce penalE' è stat8 presentata il
4. febbraia 1960; che ìI nuova aJ'dinamento pe.
nibenzi.a~rj.a è stata presentato il 19 lugliO'
1960,

Spetta ara al Parlamoota, se la nti'ene, dl
accelel'lal"e i tempi, perchè le arganiche ,pro~
p'Oste gav,el"native travinO' r:apido accag]imen~
to, sia .pure con tutti gli emendamenti che il
Parlamenta stessa riterrà apportuno i,n:tro~
durre.

Desidera aggiungere che l'aumenta dei pa~
sti di rualo, il nuava trattamentO' econamica
e .gli alt:r:i ri.wrdati provvedimenti iClO!lIllpal'lta~
nO'una spesa annua di oltre 10 milial1di, alla
cui capertura i.l Gaverna ha pravveduta gr.a~
vanda '~n.p.arte assalutamente trascurabile sul
costa degli affari giudiziari.

Per quanto riguarda l'aumenta dei posti di
ruala nOlIlsi. può di:n1!entic6re ,che, nel carsa
della discus,siane del bil>ancia, baIe aumenta è
stata ripetutamente richiesta da v;ari ed ap~
pasti settari della Camera (e ringraz.ia l'ono~
revale NenÒoni per ,averla ricardata) ed ana~
laga richiesta è stata castantemente presen~
tata nei di,scarsi dei pracuratari gene,rali del~
le Corti d'appell'O e Illei vati espressi dagli
Ordini farensi. Stampa e opiniane ,pubblica
,eoncard.ano .nell'esiger:e Iche l',Ammi:nilstl'iazia~
ne delk1 giustizia dispanga di un Itl1ja;ggiarllJU~
merO' di magistrati per eliminar,e il dalaraso
fenomeno dell'arretratagiudiziia.rio.

Mai 'prima di questa accasiane si ebbe un
così caIliside!1evale aumento di pasti di ruo~
lo, ponchè nelcarsa di un secO'lo l'aumenta
gLobale non sUJp'eròl'e 700 uni,tà. 'L'aumenta
in es.a.me è pari al 25 per cent'O degLi orga~
niCÌ attua:li. RiteniamO' quindi, .con questa
prov~edimenta, ass:ieme ,agli altri ,:dco'l'dati,
di aver tl'Ov.ata la via opportunape1f por,r..:>
d'eniIlitiv,aJmoote fine alle lamentate ,defilciei1l~
ze dei servizi giudizi,a,ri. Non è .certo quindi
il GOVleIma.ohe dà pmva di imm~bilisma, e

oS'"si può parlare di immobi1ì.smo, questo non
va l'Iicercato neIl'ia,ziouewover:nativa, Si de~
ve Ip'Uverioordrure ,che ,la Commissione per
la ,revisioIlie deHe JCÌ<rcascrizioniha p,roposta
E ricupera di ciirca 80 posti di ruoilo con la
soppressione di uffid gÌJudiz.ia:rinon ritenuti
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ne,cessarÌ. Quanto al pericolo di sacri!fiC<a,re
la qualità alla quantità, nOiIl .pas,sa Idimenti~
oare che si è istituita l'accademi,a della M.a~
gi'stI1atUira ~ ,al cui ordirname:ntop'l'oVVlEderà
un appos.ito dis,e:gno di leg,ge ~ al ,fine di
pedezionaI1e il ti,roeinÌoodei vincitori di raO'n~
corso e di iSpeeializzar,e J'rope.radei magiswati
già in carrier:a. :La maggioI1e d:i,spon.ibi.lità
di persanale pe.rmetterà di de,stimare i vin~
citari di conco.rso ad un til'iO'CÌtl1ii:Opi:ù ,ampio
o p.iù Il'az,ional'e.

A chi, in flelazione 'all'aceI1esciuto numero
dei posti, ha espresso delle ,preoccupaziO'ni
sulla possibilità di trovare giavani che par~
tecip,ino :ai concorsi, devo ricordare ,che il
numera dei partecipanti ai caneorsi in ma,gi~
stra,tur,a è ancara elev,atoe ,certamente sUp'e~
riare a queHo di maLte altrecatego.rie di sta~
tali. Su circa 20 mila giaV!ani che annualmen~
te concludano g'listudi della facaltà di giu~
rispruden1za, si potranno travare ,almeno 160
giov,a:ni al1',a,nno idonei ana ca:rriera giurdi~
ziaria, (se non ,si vluole .di'Slperare dene rrJoo~
stre Università).

Per quanto riguardata sastanza del di.se~
gno di legge, il Governo è :pronto ad ,accettare
quelle proposte, affaceiate nel c'Orso della
discus,slOne ana Camera prima, ed o.ra al Se~
nato, che, nel quadro. dei princìpi del dise~
gna di legge, .spostano il :nrtlil1}jeroidei nuovi
past.i di ruolo da unaeaJteg.oria a.1l'alt.ro di
mra.g~istrati, restring'enido il numer,o dei nuo-
vi posti de,igiudid del t~ibUilliale red aum8i!l~
tanldo que110 dei ,nuovi ,posti di ffi'aJgistrati
d'e..prpelloe di 'cassazione. Que'sto SfPostamen~
t'O può es.se,reanlC:l~epiù rils,pondente lalle esi~
genze del 'se:rvizio.

P;er .quanto rigua:rda Igli emendamenti Ipre~
sentati sria alla Camera che al Senato, relativi
a1l'aumento dei posti messi a concarso in con~
c'Orsi g,ià es.prlet.ati, e al ,eonsleguente a.s~
so.rbimento di 'ÌrdoIlleine11;e ,graduator:ie dei
vincitori, il Governo riba1d'isce ciò che p're~
cisò alla Camera: 'Ogni promazi.one ,e canse-
guente attribuzione di posti deve avvenire
nan m base a graduatori,e di oancorsi già
espletati, ma in base lallnuovo sistema di pirO~
mozioni che .sarà ,Iljp!provato dal:le' Camere.
Per questo esp:rimi,ama parere conrbrar:io lagli
emendamenti pI1ese:ntati in materia ,e, oome
già ven:ne dichiarato aHa Camera, .il Ga~

verno non può ,che Irimettersi per tale m.a~
ter;ia 'alla volontà del Par~amell1to.

Pur esprimenda paI'lere sfavorevole amas~
sorbimento degli idanei nelle graduakorie del
vincitori, il Governa nan può condividere le
ingi:ustifi,cate parale pronumiate, non oggi
ma ne1la seduta precedente, daU'oppasizione
nel corsa di questo dibattito, ,pa,role con le
quali si è voluto vedere negli emendamenti
proposti dal sena-tar;e Zotta, e accalti dalla
Commissione di giUls:tizia del SIe:na:to,un com~
plesso, come è stato detto, di favoritismi di
partito. Sono coruvin.to ch;e le varie opinrioni
su questa mateda :nOnhana nuLla ,a che Viedere
con adentamenrti di questo o quel partito;
d'a:lt:r,a p~r:te, tutti i .partiti sono stati Isuf~
ficlentemente iUuminati su Itale materia. Ba~
.sU ,ricoI1dare che nell'.a1tI1o ramo de:] Piarla~
mento gli emendamenti relativiag1i assorbi~
me¥ti degli idonei furano presentati dagli
onorevoli Dante e Sp.adola, democristiani,
dall'onorevo1e Mariconda del Pa-r,uto c6mu~
nista . . .

C A R. U S .o Ri:titraJta!

G O N E ,L L A, Ministro dAigrazia e giu-
stizia. Si vede che dopo ha, .ascoltato i suoi
sagg1i consi'g.li, ma prima l'ha p,resentato ed
è stata discussa.

Dicevo dunque: da.gli onorevoli CacCÌaJtore,
Oamandini, Amadei, Paalucci, Musotto, Pin-
na, Gre,ppi, Berlinlguer, Guada1lupi, Ferri, Di
Nardo, Schiavetti e Principe del Partito so-
eialista, dall'onorevole Palazzolo del Partito
libera1e, dagli 'Onorevoli Preziosi e Foschini
del Partito manarchico.

,T1ultti gli [espanenti di questi Gruppi pro~
pasero, nei Iloro emendamenti, di attribuire'
posti agli 1don!ei di concorsi espletati. Rara~
mente si è trovata una simile convergenza tra
maggior,anze e minoranze nel prospettare .so~
luzion!i, diverse di portata, ma identiche nel
fine ,e 'Qioè,J1I~1caso ,eoncreto, neJprevedere
l'ass'arbimento di una ,pa'rte di idOiIleidei COll'l-
,oorsi si,a per l'Appeno che' per la Cassa,..
zione.

S A N S .o N E. Pavero Governa, ha pa-
tito vio}emza!
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G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stizia. Comunque, per quanta r;iguarda l'e~
mendamento proposto dalla Commissione di
giustizia mi rimetto, come dissi, alla vo~
lontà del Sena,to. Devo infine ringraziare gli
onOlrevoli senatori che vorraI1Jno dare i,l loro
voto fawJlre,vol'e'a questo disegno di legge ,cne
permetterà un notevole miglioramento della
attività ,della g1iustizia Ia qua1e, al dJ 'sopra
e a~ di :fUOrl deUe ques:tioni di ,ca:I1riera o di
p:r:omoz;~one,è il rfin'eche anzitutto nOliper:se~
gui,amo. (Vivi applausi da,l cerr/jtro).

P RES I D E N rr E. Dobbiamo orapas~.
sare aHa discussione degli articoli.

M A G L I A N O. Domando di pa;dare.

P R E <SI D E N T E. Nle ha facoltà.

M A G L I A N O. Poichè sono stati pre-
sentati molti emendamenti, alcuni deli quali
sono pervenuti proprio in questo momento, e
la Commissionre non ha avuto alcuna possi..
bihtà diesamina:rli e dl espI1imere il suo pa-
reDe, vorrei pregare l'onorevoLe Presidente
di voler conçedere mezz' ora di sospensione i.n
modo che la GonmI!i,ssione:possa aVle,reJ~ pos-
srbiUtà di 'ri,uni:rsi e di esprime ve un parere
conClrletosugh emendamenti ill qU€stlOne.

P RES I D E N T E. Poi.chè non si fan~
no osservazioni, la richiesta del senatore
Magliano si intende accolta.

Sospendo l,a seduta per alcuni minuti.

(L,a sed'lda" s,ospesa alle ore 1,9,30, è ripre--
sa alle ore 20,05).

P RES I D E N T E. Ri,pr,endiiamo la
seduta.

Si di,a lettura dell'ar:bicolo 1.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

n ruolo m:gani'Bo della ,M.agistratura è au~
mentata di milIeduecentottantaseUe posti co-
sì ripartiti :,

800 magistrati di Tnbunale e aggiunti
girudiziari;

325 magistrati di Corte ,di appello;

150 magistrati di Corte di cas,sazione;

10 magistrat,idi Gorte d:i BaJssaz,ione 'Bon
ufficio dil'ettivo dl presidente dl Corte dl
appeUo ed equiparati;

2 magi,strati di Corte di caSSaZlOl1!eCOn
ufficio direttivo di presidente aggiunto del~
la Conte di cassazione, equiparati, ,agli ef~
fetti giuridici ed economici, alI procuratoTe
g1enera,le p'resso la stessa COlrte ed al presi~
dente del Tribunale superlOre delle acque
pubbliche.

La tabeUa A ,annessa alla presente legg€
sostitui,sce la tabella A annessa ana legge
27 dicembre 1956, n 1444.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Ferrari, Piola, Baracca, Loren~
zi, Cingolani e Schiavone. Se nle dia lettura

C A R E L L I, Segretario:

«Al pr'lmo comma sostituire le parole:

" 10 magistrati di Corte ,di cassazione can uf~
ficio direttivo ,di :presidente di Gorte di ap~
pello ed ,equi,paratl " con le altre: " 12 magi~
Sltr,ati di Corte di ca,ssazione con ufficio di~
r'ettiv,o di ,presidente di Corte di app:eUo ed
equiparat1" e sopprime're la restante p'Urte
del comma ».

P RES I D E N T E. II s8jnatore Schi,a~
vone ha facoltà diiHustmre questo emenda~
mento.

<8 C H I A V O N E. Faccio presente al
Senato che il rel,atore, senatore Pelizzo, elspri-
meva una rilserva, a chiusura de,Ua sua rela~
zione, piI'oprio ,in nappOllito ,a:11',i:stituz.Ì<onledd
due ,posti di presidenti aggiunti della Corte
di Grussazione, ed osservav,a ,,,he qua1cuno in
Commissione trovava non giusltifica<to tale
aumento.

La funzione del pl1es,rdente d:i Ca,slsazione
spieca quando egli deve IPl1e!siederelIe sezioni
unite, sezioni unite cIvili e ,sezioni unite pe.
nali. Non è questo un fatto nuovo; anche oggi
è nobile aspirazione dei primi p'residenti di
pr,esiedere le sezion,i unite; ma OIg1g'inon ac~
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cade che sila isem,plre,il plrilffi10p:r:es,identea p,re~
siedere, prle,siede in 'tal casO' il pres,idente pJù
allzi:amo in raffronto alle due sezioni. Quello
che accade oggi potrebbe ugualmente acc.a~
dere domani, quindi non vi è questa esigenza
in 'rapporto a ciò che dà spicco alla funzio~
ne del primo pI1esiidente !della Corte di cas~
saziO'ne, onde non si può vedere un 'esig;enza
vera 'e propria dI fa,r luogo alla proposta ist'~
tuzione.

Vi è pO'i un altro aspetto della questione
AHe volte cO'nuna determinata deliberazione
SI crea un preoedente :in questo caso, ciò che
avverrebbe con ,il primo .presidente raggiun-
to dI Cassazione, potrebbe avvenire ,domam
CCn il primo presidente aggàunt,o dreH.aC'nr~
te dei conti o del Consiglio di Stato, e po~
trebbe pensar,si a quakosa di analngo an~
che in settori elevati della pubblica Ammini-
Sltraz,ione.

Pertanto le rÌ'serveespresse dal relatore
sembrano pienamente fondate in quanto non
si ravvi,sa una giustificaz,ione per creare que~
sb .posti aggiuntI, datO' che il rimedio c'è ~n
queHa che è la funzione lE1pedlfilcadeiLprelSi~
dente, di p,riesiediereoioè le ,SJezio!ll.iunite.

Vada sè, inoltre, ,che ~questa soppreslsione
n\on determina un'eliminazione di posti, per-
chè i pO'sti tO'lti da una :pa,rte pO'ssono essere
reintegrati in un'aIt.ra dov;e si presenti mag-
g;iore necessità. Di qui la proposta dli auInj€'Il-
ta;re di ,due unità i ,pO'stidi ,p,residente d,i se-
zione, soppr.imendo i due posti di presidente
aggmnto. Ripeto, non si ,tratta di distrugge-
re ma soltanto di spostare, aggiungendo lì
dove si .p,resenti un'e,sigenza effettiva e reale.

Depbo infine avvertire che, per quanto nnn
detto espressamente nell'emendamento, se es~
so v.iene accolto va modificata la tabella re-
lativa. Con ciò invito j] Senato ad accogliere
l'emendamentO'.

GR A N ,Z O T T O BAS oSO. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

G R A N Z O T T O BAS SO. Sano
contraria all'emendamento Ferrari e agIi al~
tri emendamenti perchè il Iloro ,accoglime'l1~
to significherebbe una remora al pravved:~

mento che dovrebbe ritarna're alla Camera
dei deputati con le c0nseguenze relative.

L'approvazione del dis'egno di legge da par~
te del Senato, dopo !Un'ampia e alp'P'ro;forndi-
ta discussi.one da 'Parte della tGamera, .nO'n
davrebbe mancare per Le stesse ragioni rico~
n0sciute nell'altro ramo del Pa,rlamento e che
attengono all'e1iminazione di remore e soprat-
tutto alla esclusione di qual,siasi particolalYP
interesse di determmat.i gruppi

V E N D I T T I. Le Camere sona du@.

G R A N Z O T T O BAS SO. L'urgen-
za del provvedimento corrIsponde alla ne-
oessità di utilizzare senz'altro elementi prf'~
pa,rati e degni che si sono davuti purtroppO'
escludere perchè eccedenti il nUilTI~rO'dei pa-
sti messi a concorso per ,la nomina a m,a~
gistrata di Cassazione. Questo si legge nt'lla
relazio11ie della Commissiane nominata dal
Consiglio su,periore della Magistratura pea: il
concorso bandito nel 1959.

Si vuole modificare ,il numero in aument.o
per mgioni che non. convincono ,se ,analizzRte
in ra;pporto alla dichiarazione di voto del
Gruppo dem.ocristiano fatta alla Camera dei
deputati in sede dI approvazion,e del disegno
di legge. Le ,ragioni di al,lora sono vahde an~

~ che .oggi poichè si tratta di f,ar prervalere ~~

e non potrebbe essere altrimenti ~ le esigel1~

ze di ordine 'Pubblico e dell'ammin.istrazione
della giustizia su irnteressi immediati. Ta.li
esi.genz,e impongono che si proceda senza
ulterior.i ritardi alle necessa,rie pro.mozioni
di magistrati.

Per queste ragioni esprimo il mio voto fa~
vorevole all'approva,zione senza modifiche df't
disegno di legge.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad 'esprimere il pro-
prio avviso sull'emendamentO' in esame.

M A G L I A N O. La Commi.ssione ha
esaminato questa proposta e nella, sua gran~
de maggioranz,a ha espresso parere favore-
vole avverte'l1da che vi è anche un emenda~
mento nellO'stesso senso ,pres,entato dal sena~
tore Jodice a,u'articolo 2. Quindi anche al~
l'articolo 2 davrà apportarsi la stessa madifi~
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ca, e di conseguenza bisognerà modificare an~
che la ,tabella A qualora l'emendamento ven~
ga ,a:pp,rovato.

* G O N E L L A, Ministro di grazia e giu-
stizia. Signor Presidentle, la norma di cui
si chiede la soppressione non: faceva parte
dell'originario dis,egno di. leg/ge gor~el'!I1B.tivo,
e formò oggetto di un emendamento che è
stato votato dall'altra ramo del Parlamento.
Nell'altro ramo del Par:lamento, a questa
praposito, 11Governo si è :rimesso alla volan~
tà dei deputati. Così, ugualmente, per la 'Pra~
posta soppllessiva in esame, si rimette alla
volontà del Senato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento. proposto dai senatari F'er~
:r;ari, Piola, Schiavone ed altri ,aceettata dalla
Commig,sione e Iper ,il quale Fonol'levole M,i~
Thistra si è rimesso al ìSenato. Chi. l'apprava è
pregato di alzar s.i.

(È ap'l)1'of/Jato).

Metta ai vati l'articala primo con la mo~
difica apportatavi. Chi J'approv,a è p1rega1todi
alzarsi.

(È aptpifovato).

Avverta 'cihe,eonseguentemente è mad:ifkata
anche la tabella A del ruolo. organica del.1a
Magistr:atura annessa ana legge. Si d.ia let~
tura de1la tabel1a nel testo modifica,to.

C A R E L L I, Seg'i'etGJrio:

TABELLA 4.

RUOLO ORGANICO
DELLA MAGI~TRATURA

Numero
dei posti

Magistrati di Cassaziane:

Plr,imo ,Presioden:bede,Ha !Garte di e;a;s~
saziane 1

Pracur,atore genera,le pressa la Cor~
te di ,cassazione ~ Pl'Iesidente del
T~ibunale super.iore delle acque
pubbliche

Numero
dei posti

Presidente di sezione ,della Co~e di
cassazione ed equiparati .

Cansiglieri deMa Carte di cassazwne
ed equi,p,aralti .

Magistrati di ,a,ppel1a

Magistrati di Tribunale ed aggiun,ti
giudiziari

Uditor.i giudiz1iari

76

443

1.705

4.413

350

Tatale , 6.990

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame demartkol0 2. Se :ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretwrio:

A'rt. 2.

L'aumento dei pasti nei ruoli predetti .sa-
rà effettuato durante il quinquennio 1960~
1964, aumentandas.i:

Nel 1960:

2 posti di presidente aggiunrt;a della
Corte di cassazione;

4 posti di presidente di Corte d'appena
ed equiparati;

25 posti di magist,r,ato di Corte di cas~
saziane;

65 ,posti di magistrato di Corte d'appello;
220 posti di magistrato. di Tribunale.

Nel 1961:

3 posti di presidente di Corte d'appello
ed equiparati;

20 posti di magistrato. di COflte di cas~
saiZiane;

55 posti di magistmta di Carle d'a~
pella;

200 posti di magistrrato di ibr.ihulna,le.

Nel 1962:

2 pasti di presidente di Corte d'appello
2 ed ,equipar,ruti;
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15 posti di magistrato di COTte dicas~
saZlOne;

35 posti di magistrato di Corte d'appello;

150 posti di magistrato di Tribunale.

Nel 1963:

10 posti di magistr,aJto dI Corte di cas~
sazioIlle ;

30 posti di magilstmto ,di OO'rte d'a'P~
pello;

130 posti di magistrato di T,ribuna,le.

Nel] 964 :

8 posti di magistrato Idi Corte di cassa~
zione ;

25 posti di magi'strato di Corte d',appeUo;

100 posti di magistrato di TrIbunale.

A Ic'O(p,er1Jur,adelle a:lrtre vaç:anze rilslultanti
daJI'aumento dei ruoli a norma dell'articolo l,
il numero dei posti messi a concorso negb
anni 1'957, 1958 e 19159,'per la noillJina a ma~
glstrato di Corte di cassazione ,ed a magi~
str'ata di G0'rte d'.appe},1o,è elevato rispetrti~
vamente di 72 e di 115 unità.

Il Consiglio superiore :deHa 'Ma,gistratura,
nell Itermine di s,essanta giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, form€lrà re~
lativamente .a ciascuna di dette funzioni p

sino al numero dei posti iTIdicati, una gra~
duartoria suppletiva in base ,al voto conse~
guito da ciascun magistrato neIl'ultimo con~
corso a cui ha partecipato, tenendo conto de~
gli eventuali titali di preferenza 'e, ti, parità
di condizioni, della maggiore anz,ianità con
esdusione di coloro che comunque abbiano
conseguito la promozione con decorrenza an-
terioI'e al 10 lugl.io 1960. Approvate le ,gm-
duatorie, lo stesso Consigl.io dichiare,rà vin~
citori i concorrenti c.las,sificati e provvederà,
secondo 1'oI\diIlledi classifica e con deCO'r,ren~
za daUa datai di cui all'articalo 6, aIla rellative
prOmOZ1Ol11.

P R E .s I D E N T E. I senaton Fe~
noaltea, J odice, Macaggi, Giacometti, Milil~
lo 'e SaTIsone hanno presentato Un emenda~
men!to tendente a sopprimer:e gli ultimi due
commi di questo articolo. Il senatore San-

sone ha chiesto di illustrare questo effilendia~
mento. N e ha facoltà.

S A N iS O N E. Sign0'r Plresidente, ono~
rev0'licolleghi, l'emendamentosoppressivo,
che no.i socialisti abbi,amo presentato, tende
ad evitare una grave violaJziO'nedella Costitu~
zione. Forse, se non avessimo avuto La moti~
vazione che all'emendamento Zotta si è volu~
ta dare anche, da u}timo, dalLI'illustre rela~
tare, non avremmo l.llsist.it0' suU'emellldtamento
s0'ppreS'SIVO.

Non si discute che og-ni potere in materia
di promozione spetti al Consig-lio superiore
e d'altronde l'O'pimone de.l Governo in questa
materia è la stessa di queHa: che esprimiamo
nai ora.

G O N E L L A, Ministro d'i gTQzia e gÌ;u~
stizta. N on per questa ragi0'ne!

S A N S O N E. Allora ho interpret.ato
male il pensiero del Go-verno; fa piacere tro~
vare un motivo di dissensa in più tra nO'i!

Voce dal cent1>o.Come fa piacere?

S A N S O N E. Fa piacere! Cosa volete
ehe di.ca? E1ssendo in fase di mozione di sfi~
due,ia, nan dobbiamj0' fOi~se sot:toHneare i
motiv,i di dissenso?

Camunque, ritemamo che ogntl patere in
mate,ria di promozioni spetti al Consiglio su~
periore e l'artk0'lo 10'5 della Costituzione è
chi'alm quando dioe che « spettan0' » al Gonsii-
glio s.upe~iore della MagIstratura, secondo
le norme d{'l,l'ordinamenta giudiziario, le as~
sunzlOni, le assegnaziC'ni ed i trasferimenti,
le promozioni e cosÌ via.

Quando nei due cammi di CUI chIediamo la
soppressione, vÌc!€V,erISa,si dice che ,il Gons.i~

'g1i.o superiore d'ella lM.agiistmtur'a farà la tlal
cosa, farà La :ta1 a,1tra 'c0'sa, 'e:cceter.a, vuoI
dire che l,e promozi:olI1i le fa il P,a;rlamenta
e nO'n il Consig.Ho superior'e. Noi, quindi. per
lagioni cO'stì<tuzionah insistiamo.,affinchè ven~
gal'10 sop:pressi quelsti due commi.

Ma vi è un altro motivo ancora: non bISO~
gna dimenticarie che questi due commi hal1~
no portato un grave turbamento tra i ma~
gis'trati ed hanno anlche creato molte p'erples~
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sità tra tutti noi. Nan pas,siama nan accar~
gerci del turbamento. che si è creata in seno
alla Magi,stratura prapria per effetto. di que~
sti due commi, 'se non vagliamo. esser'e ciechi
La vef'ità è che questi due cammi hanno. de~
terminata nella Mag,is:tratura nnn dica delle
r,ivald.tà, perchè s,i' tratta di altissimi funzia~
nari ,che hrunnla n senso delle IIelspansabilità
ad essi affidate, ma dei di,sruppuntr che cer-
tamente lavranno irnfluenza neg,ativ,a nel fun-
zianamento de1lia giustizia. E ,nai, pr,apria
preoccupati di queste lacera.zioni interne della
Magis,tl1aitura, di,ceva, .proponilamache i due
cammi in questione v!elngano 'sappr1essi.

Indiscutibilmente, tutti nai abbiamo. avuto
i,l moda e la passihilità di parlare con i ma~
gistrati,e specialmente noi che siamo. ~ per

usare una vecchia fr:ase ~servitori della
giust,izia" abbi'ama avuta questa possibilità;
ebbene, abbiamo visto che al'cuni di ess,i erano.
a t:avore, ,a,ltri .contra, i 'giolVianicantro i vec.
chi, i mena giavani cantro i più anziani.
Vi è tutta una g1amma di atte,ggiamenti, tutba
una serie di gruppi e di sattagruppi che si
gual1dana cIOnun certo dissapore. Ora, nan
potete dissimularvi questa realtà! E qua:n~
do, vioeversa, voi della maggioranza insistete
su questa p08i'ziane che è anche in cantrasta
can quella del Gaverna, volete veramente fare
qualcasla che ,supe:ra anche le stless'e vostre
necessità, da,l punta d'i v,i:sta strettamente
politico.

D'altI1onde, 'ques,ta situazione, non siisprelga,
onar,evole Ministro! Lei si appone, però ~ e
sottolineo questo ~, dieeche is,i rimette a,]
Parlamento, coinvolgendo. anche nai che del
P,arlamenta facciamo. parte; ma in ef:Detti è il
suo Partito 'e 'l!asua maggilalflalnzaIche decide,
per cui, non vorrei mancare di riguardo ad
alcuna, ma mi sembra che sia un giaca 'delle
p,arti quella che si vi,ene qui a 'recitare; il
Governa dice di o.pparsi, il Partrta del Go~
verna propane emendamenti. . .

G O N E L L A, MinistrO' di grazw e giu~
stizia. N oln il ;P,artr:to, ma la Commislsione.

S A N S O N E. E la Commis,sione da chi
è composta? Mi scusi, signal' Ministro., ma è
nato che la mj.ll1a,~anzasi è pronundata con~
hio questi emendamenti! È ve'rQ che, come lei

ha detto, Inell'altrio Ira:ma del P13iI'11amen:taain~
che mi'ei oalle'ghi ,e ,Gompagni 'soc,ialisti hamna
presenta,to emendamenti più la meno simili a
quelli presentati da,l senatore Zatta, ma è sta~
to un errare che noi saeiaHs,ti qui denunziamo
e che abbiamo rettificata; però il vostra in~
sistere su questo errore è queUache non pos~
si,amo accettare. Avr'este patuto travare un
qua]siasi altra mezzo lecita ecostituzianale
per cercare di favaY'Ìre (favorire nel senso
nabile della ,parota) alcuni magistr.a,ti, ma
non dovevate, nè ':Damnular'e l'emendamento.
così carne è stata presentata dal senatore
Zatta, nè tanto melno darle 'qUleHagiu:sti,fica~
ziO'ne ,che ne ha data da ultima il s,enatore
P,elizzo.

Onarevale Ministro e anorevaH caUeghi.
nai siamo in questa strana ed insostenibilQ
situaziane: quando. vi abbiamo. chiesta, col
disegna di legge Parri, la s.ciaglimento del
Movimento soci~le italiana in base ad Ulnadi~
sposiziane precisa della Costituzione ci è ,sta..
to detta daUa stessa senatare Zatta che il
Pa:rIamern:to nan ne 'a~eva la Gompebenz,a, e
invece in rapporta al~'articala 105. della Ca~
stituziane, dle viieta a,IIP,aI1lamlentodi fare l,e
pramaziani, la stessa senatare ZlOtta ci pre.
s'enta un emendamento. che dà a nai questo
patere contro. il chi,ara dettato della Costitu~
zione. Ma dove vagliamo. arrivare, onorevali
callegh'i? Qui il prablema Idei magistrati pas~
sa in Isecondapiana, di frante all'attacca al~
la Castituzione che viene da vai ogni giore.
no.; ed è inume, senatare Riccia, che :prenda
una certa ,aria ,di .sufficienzia, ,pelrchè non ei
tacca e potrebbe apparire che nan dà prava
di senso. di respansabilità. (lnt,erruziO'ne del
senatore Ric'CÌo). I.1Benlata pateva beniss,ima
formulare un ardine del giarnaed invitar!'
casì il Consigl,ia ,supe:r;ioY!ea vallutal1e l'oppor~
tunità di risalveI1e il ,problema degli idanei
deg]i ultimi concorsi. Il ,senato avrebbe alla..
ra fatto una qualche cos,a che era caerente
can la Costituz,ione e pateva essere caer1ente
Gon le necessità della ,Giuslti,zia. Voi vale,t'e i'n
ques:to. mamenta farz,are la mana, fare un
calpa di maggi!Or,anza, avv,alervi della vastra
situazione :nJumerica.

"

(Proteste e interru..
zioni dal centro) . . . perconslelguir1e quello che
cll'€!detee volete. È questa la situaziane: voi
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valete avvalervi deIla vastra superiarità nu~
merica e panete nai . . .

D E B O S I O. È d;emo.crazia l'a mag~
giaranz.a. (lnt,erruzioni dalla sìniìstra).

S A N S O N E.
'"

in questa sItuazione:
siamo d'a'coordo cOolprov'vedimento in esame,
ma nan lo ''possiamo votare, nel camplesso,
perchè vi sono questi due commi. Quindi sa~
remo costretti ad apparire come cont,rari al~
l'allargamento deM'organica della Magistra~
tura perchè avete inserita questi due camml
(he non 'poss,iamo ,accettare, s,i'a perchè sono

contro la Costituzione, sia per il turbamt€lnto
{'he hannO' '~reato nella ,MaglStr:atura. E cosi
~'i ripete quello che ,aVVIene ,per altr'l provve-
dimenti: avete proposito il P.i,ano della scuola
ed avete inserita g.}i sta:nziamentI agli asili
materni e noi illonaibbiama potuto 'Votare il d,i~
segna di ,legge; .avete prapasta la scuala del~
l'obbliga ed avete inserita fra l'altro il fi-
nanlziamenta delle scuale a scavalco e nOI nan
abbiamo potuta vO'tare il pravvedimenta.
(Commenti e interruz~oni dal cern,tro). In ,de~
fipitiva, ,l'n oglni di:segno di l€gge voi inse.
rite delle narmJe 'CIhe distrUgIg'OIllO 1'e'ssenz,a
stessa del provv'eldimento, oppure inserite
delle dispos:izicniche sallloCtontro la Gasti~
tuzione, castringenda noi ad i,rri,gidire la na~
stria opposizione, non perCthè non v,algIiama i
provvedimenti Slteissi, ma pel1chè queSiti sarna
formulati per raggiungere pa,rticolari filna-
lità prati0he a élJddilrittum per favorire de~
t'erJDjinati enti D pe~&a!ne ed è ciò ,che non
passiamO' candividere.

Pcr queste ragiani di fanda insistiamO' sul~
l'emenidamento. s,oppressivo.. (AprfJ'lausi dall(J~
simstra).

N E N C ION I. IDomando di par-lare.

P RES I D E N T E. N e ha falCtoltà.

N E N C IO N I. Onorevoli coHe:ghi, noi
vobarn'o ,co.nima 1',emenidamento s.oppf'es:slirvo
Samso!ll'e~IBeno.alteapercl1è non candividiamo.
l'impostaiziane g;iuJ'i:diea, costituZliom.ale e ma...
ra1e cihe ne danno, i p'res'Emtatori. Votiamo.
cantI'o l'erme'l'lidamento SO'lWlressiv:o all1iCl11€pelr~
dhè rdibe'l1iamo che, per le ragioni ooe ha dJeUto

nel corso del mia intel1'Venrtae che na'll rirp:e~
to., deve es,s,ere ilntegratO' l'ordine g;iuidiziiaria
neHe proporzi'om p:re:viste dral provrvedilmeill~
to.; l' €Il11e11JdarmentoSOiPpfieiSSIfV1o.lUll!gi dal ri~
coodJul1I1e i:l provvedimento. alia sua origine,
doè a .ripristinar'e il tes,tap.r:esentato dal Ga~
~emlO, riidlurmbbe questa a un ptfloVlV'e:dimenlto
mOl1'0a che non raggiunge'l1ebbe allcuna fi~
nalità.

,RJipeto, nO'n oandivIidiarna la imposrtazIIIO'ne
costituzdonale del s:elnatore s'a:nsiO'l1!€',il quale,
a'lmeJl'1!ada quanto iO'hO' caJpita, e patirei ancihe
'non arv:er capitO' esattamente, sostiene che la
narma conlten1ulta nel te,rZD CtOillma deltl'arti~
cDlo 2 è in strn:de'll!te co,ntrasta oOln l',a,r:ticolo
105 della Casitituzion'e che pireViede che le
promozioni dei magistrati sianO' dI esdusiva
e0lll11petenza diel Cons:ig;lìio ,Sup8tl~i:ore de[II,a
Ma,gistr,atura; a paa'er'e dell .sen3ltor'e Sanso~
ne, ,a'uiraver:sa questa norma, che 'siOsta:llz,i'al~
mente sla,rebbe un,a, norma di 'caraltteI1e am~
ministrati,va, si addilverrebbe la d.ffile iplI'amQ~
zionir,iS'ervate ,al iCan.s;ilglio superiaredleHa
Mag,istratura.

:QJuesta impostl3lzlione di ca:rattefie giuridico
calstiiDuzii.ona'1eè camp,1etamente e:rr'ata, per~
chè la norma '00nt'eQlu1JaneH'ar,tioola 105 deUa
iCos:tilTIUizionePlreved:e sì la oam>p€tenz,a del
COllsliglio ,superioI1e deUa lM.agistraturra per
,181p,ramoZ1i'alni, però s,ecoTIido l'olrdiname.rn:to

giudizi,ar:io, ciO'è secando luna legge ordinaria
di campetenza del potere 1egis[ati;~a.

IL'artko.iLo 2 llian viol,a pertantO' 1a CO'slti,tIu~
Ziione. Oc~O'rre, in questa m3ltel'li1a, non tiraTe
semp:re i:n ba]llo 1a Cos,ti,tuzio:ne.

S A N S O N E. rm dà fasrbirdio!

N E N C IO N I . Dà :r3lstidio a vai che la
volete ad:1fo:s'sa:re.In que,stD caso la CO'stitu~
zi'cme nan~ è amratto vi,olatta, percihè n<m si
può .d:imenrtkare clhe s,i tratta di una attribu-
zione di :uull'zionlinei limiti del paitJere legi~
sI'atirva alfldi'llario.

Per que.ste <ragioni voteremo OOIntro lo
emeIlJdamenta sapiP'r<e,sslirvo.

,P R lEi.s II D E iN TE. Ha Iclhi'estO'di p:ar~

lalre, per dlilchi,araz,ione di vO'tO', i,l senatore
Garil1Sa. N e ha facoltà.
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¥ C A R U ISO. Signor Pr'esid'e:nt'e,io c
atltJri colliieg1h:idel GrupipiO ,a!bibiarrnopresell~
tato un emendament.o IsolSibituti,v'Ode11'artloo-
11012, sia deil testo, approvato dall'altro ramo
dIel P,a'l'lamento, s:iadeJ testo pro'P.osto daH.a
OOlIIllIDJisiol1eed inSlistiamo anClhe neHa ricihie~
sta ,di votazli.on.e a lS'crutin.io segreto

Questo abbiamo, Ifatto 'pler le ragioni .che
io ho eSlpres,s.o nel COll'SOdel mio interwmto
e clhe r.irteng1os'i,ano rimast,e v,al:ide p'erdhè
assdlrutamente non irufic.iat.e dwgli interventi
nfè dell'onolrevoJe San.Slone, nrè del relatore,
nJè delù'.onro:mvOileMiinistro, neSlSunOi dei qiUal'i
si è ViO}uto101cClUp,a're!d\e]1',ostaciOlocostJituzio~
naIe posto daH'artkoJo 97derIa Costituz11One
cihe Ipll1escl'li~ecihe agl!i impieg1hi. nene puibblti~
che amrrn'inistraz'i'Oni si' acceda med\:i.ant,eoon~
c'Orso.

Ora, noi sti.amo dis0utendiO Un dlis,elgnodli
leg'ge nel cui btÒlo si legge: «iDispOlsizion1
per ,1'aJumento degli o~ganilC'ide1ù.aMrugilstra~
tura », sen:za .a]cun rlirferimento a con00rsi.

INOiinon stiamo dti,sClutendosu questioni di
promozioni o di mOld'irficiheall'ordinamento
gi1wdi:zia,rio;st1ilamo di'slcutendo degli oI1gani~
ci della Mlagilg.tmtur.a, e .in taIe sede ~ c'OsÌ
come, de} :r.ersto, il'on'Oll'ev.ole .M,in'i'stro elbibe a
di're a11'a Oamera del de'putati ~ non può
rfarsi liUOlgoaid u:n emendamernto relatirvo alla
promozione di magistrati, che, oI1tre tutt'O,
avverrebbe senz,a concorso, in vi'olazione del~
l'artioOll,a 9'7 delliia Gostituzlione. Nessuno dei
nostri contraddittori ha saputo 'O 'Potuta
smentirlCi SIUqueisto punto.

])leI 'resto non è violato so~o l',artico,l,o 97

ma a'ltresÌ 1'ariJkola 3, che stalbi:1iscle VlUigua~
g]lian~a <dei dttadi.ni ,di fr.onte alla }€lg,ge. Irn~
fatti tutti i magistratl cihein questo mo~
mento hanno maturato il diiritto ,aHa promo~
zione ,in 'Corte d'appe11a o in Corte di 0assa~
zi:one no:n Vlenlg1dnomesis.i !SullIo stesiso piano
di rc,òLora i qurulii sona proonossi s/UHa base
della ,«Ifotogrrufia », cioè in seguito a questa

« .legg1e~frQItogr,alfila». 00ntraria .ana .genemJi.tà
del di:ritto e 'Cine quindi non dovrebbe al'>so~
lutamente passare.

Per queste rrug1lOll'l noi vateremo in via
pim:n0i1pale }',eme:nda:mento soplpressivo pre~

sentato dai senatori sociallisti, ,cihe ~ipristina

in pratka il te'SIto del GOIverno.

,p RES I D E N T E. Ha cilii,Bisto.dipar~
la1'e per d]clhiarazi'one di V'oto:l.ls'ena!tore Ven~
ditti. Ne ha fa>cO'1tà.

* V E N D I T T I. (Pier le ragiolm in p.ar~
te esposte dall s.enatOll':eNemlCÌonie da altri
senatOlri, dlilcmar.o cihe votei1:1e:mocontro 10
emendamento sOIplpl'es.,s\i:vopresentato daino.
ami1co Sa.llllsone,dalta. la su,a impostazi1one:; ci
risel"Viamo pe.raltro di imsistel'e sui!!l'ememda~
mento all'ememdam'ento Zotta da noi pre~
sentato.

.s A N IS O N lEi. Ohi,edo <dipa.rla,re per
TlIV'o1g,el1euna domandia plI'leoisa alll',ollliOl'evole
Mil'ni.stl'o.

P RES I D E! N T E. N e ha faciolità.

IS A N ,8 O N E. IPlo\llC:hèi.l Miiinistro ha di~
ohJiaraito dre i. motivi per i qwaM il Governo
Inon arclCetta }',emendamernto Zotta nom SiOno
q:w~l1i e'sposti da me, e poilcihè l'olliOlreVlOileM.i~
nistro tliella sua eSlposi'ziol1e non ha ir11ustrato
~,matiJVi in p'all'iola"~li ri~owgo la prieg1hiiBrDadd

eS1pOirre per la ma'mgiore inte]ligenz1a del Se~
,nato qluestri motiivi : inrfatti potrà a:ViVIen:i'recihe
iil Senalta si conrvimca a Vlorbal'iecontro l',emen~
damento Zott.a, o:Ure .che ,per :1e r1agion,i ,e:spo~
site da :me, a,nche per i motivi p'rop:ri de1
Governo. AttendiiamjO dunque quest,i motivi!

IP RES I D E N T E. Invito >laGommi.&--
sione aid esprrime:r'e 11 pro,prio a'vviso sullo
emelnd'amento.

1M A G L l A N O. ILa Oommi,s.s.ione ha
p:reselntato 'un tes,to che modlilfi,ca q:uello tra~
smes,so daUa Gam.era dei deputati ed i'0. eo~
me, Hre.s,i>dente deHa Commissione, interlpre~

tanido il pelnsliero deHa graTIld!e magrgioranza
dei .commis,s,ar,i, debba dkhial'iar'e .che l'emen~
damento soppres,sivo del senatore ,Fenoalt'ea,
come 8.ill'cihequello del senatore Carluso, che
ad~ris'ce in parte a ,glIe,sta sOIPlpress'iorne, non
è a'ClcettaJrtoda,Ha Commissione.

,Mri consrent.i,rà iiI1Jo1tre]1 Senatodli far ri1e~
V(l!re al se1natol'le Sansone diue punti. Plrimo:
per rag'loni dll,digllliità e di decoro, delbbo dir~
lE, slem:a.torelS>al1s,onie,,che la Commissione non
« re0ita parli» nè viene meno al senso deH.a
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responSaJhi11tà d'e'llte sue decisioni e deUe sue
proposte. L'Assemblea approverà o resipilfl~
ge~à tali proposite.

,La Go~mi'ssll>Ollleha Lungamente esaminato

la questIone nel merito ed ha ritenu.to che
la GOS:tlltluZlionenom Isia aiffatto violata pe:r~
clhiè l'a:rtkOil'O 1015.,del quaile tanto si è parla~
to, alttrlilbui,slce Ulna specifilCa competenza al
Gonsilgi]io superiore « selcondlo le nOll'me dello
ordinamento gi:udiz.Ia.I"io ». Orhene le propo..
ste del sena.tor'e Zotta alder1isicono appunto al~
le norme diell'orrdiinamento giudizi.a.rio tut,tlOlra
v,ilgente.

Debbo In secondo luogo far presente al
s.el1wtore Sansoll1re dIre, allordrè abbiamo esa~
mInato 11 dllselgno di }Iegge che modilfka il
sll,stema deUe promozioni, fu preselntato un
emendamento a fi:rma del senatoI'ie Roda e di
altlr1lcoili1eglhi dIeHo stesso GrlUippo del sena~
tor1e Sansone; quell'emendamento non fu ap~
provato, p'elr:ooè non fiu I1itenuta queUa la
sedie più oplportlUlna, elà ill sen3Jto:l1e Roda Sl
risel1vò di p,res.e:ntare di nuovo l'emen:damento
iln questa sede. O:g1.l1IU1nOè ]ihe:l1Odi wgire e pen~
saI1e come v'Uole, ma n'On sii ha Il dimitto d~
a'CICiUs.arela Commi,ssi'One di incoeren:za.

L,a GOmJmiissione è IdUlnque contm:ria allo
pme.ndamen to. (A p'provazioni).

P R g S I D E N T E. Invito l'onor:evole
Ministro di gra1z1ia egiustiz,ia ad esprimere

l'a'V'V'i.sodel Go'Ve:l1no.

* G O N Ei L L A, Mitnistr'o di graZ(la t-'
giustiz~a. Desidero dall'e un chi,arimento ,e ri~
sipondereall:a domanda del s.en,atove Salnsone

L.opposizl1lone' del GOIV'erno, mani:f.esta1ta già
nell'aJlt:m ramo die,l P.arlamento nei confronti
deU'.emendamelnto dell'onorieiViole Dan.te, non
era giustlilfilcruta daille ragioni di i:TIl0oStituz:io~
na1ità slU'I:lequaE insli,s,te il senatore Sansone.
Ques,tla è la dil.Bfer1elnz:aradkai.e. Il Governo
riteneva e riti,elne opportunoc:he quesito dli~
s.egno di leg~e' si rilf-erli'sca eSlclUlsi.vament.e al~
l'aumento dei postli dà r'uol'O e Cihe si p:rovV'e~
,da in larltra sedie a,l modo lln 'cui tali posti
debbono eiSlsere attriiburilti. In Giò em a:Ha C'a~
mera il dis.s.en'so fira ii punto di vlis.ta del Go~

V'emo e queLlo dh. co}olro, appartenenti a 'bultti
i partiti, che presentarono gH eo:nem.damenibi.
Ma il GOIV'e.momalI ha 6tenuto nè l1itiene dli

di.s.sentilre daigh eo:nendlamenti p;r'es.entatli aHa
Gamem e da quel1i prelsemta1ti al Se.nato per
ralg1i'om.idi incoSltiituziiOlI1JaHtà, povohè non rav~
visa Iln tali emen.diamentl gli eJ.ementi deHa
i1llCOSt1lhuzionaJità.

Votazione la .scrutinio ,segreto

IP R EI S I D E N T E. IComunirco che i se~

natori F:e.noaltea, J'oidi1ce, Mac3Jggi, Gialco~
metti, MiliHo, Pa]!Umlbo GliUserpplirrra, Gianca,
Lami Sitarnuitl, TlilbaldJi, Nenm Giuliana, Bu~
soni, Mals:cila.le, Iorio, Arberti, Gra:mpa, BrlU~
no, Sansone, Ghabotd, BaIibal1esehi Ie Zanoni
hanno Òchiels:to che la vota'Zione gull'emen.dla~
melnto pres,en,tialto dwi senatori Fenoaltea e
Sansone s'ila fatta a s>CI\utin:io segmeto.

Dilcihialflo prerrtanto alperta la votazione a
slcr:utinio segl1erto.

(Segue la votazior/.,e).

Prendono par~tealla vota,zÌone £ senatori:

Alberti, Ange.JiUi, Am.geIi:niArmando, An~
ge1ini Nieola, Azara,

BaI1d:ini, Baracco, BaI\barl8.sohi, Barbaro,
Belli,sano, Be.nedetti, Ber'gamasco, Bertoli,
Bertone, Boccassi, Bona.dies, Bonafini, Bor~
gaI1e<1li,Bosco, Bos,i, Bracces.i, Biuizza, Buso~
ni, Bussi,

Oa:leffi,Gapalozza, Carhoni, CareUi, CaroIi,
Cwruso, Cemmi, Geni!ni, GervceHatli, Ge:schi,
Ohaho(d, Oi'anca, Cirnlgolani, OoroeUini, Gor~
nalggi,a Medici, CrespeUani, CriscuoE, Grol~
lalanza,

D'Alhora, De Bosio, De Leonardis, De Lu~
ea Angelo, De LU0a Luca, Deswna, De Simone,
De Unterric1hter, Di Graz:ia, Di Rocco, Do~
nati, Donini,

F:enoraltea, Ferra:ri, Fiol1e, F1orena" Focac~
cia, FOI\tunati,

Gaiani, GaUi, Gallotti Balboni LUlisa, Gar~
,Iato, Gatto, Ga,va, Gelmini, Genco, Gialnquin~
to, Gi.alrrdin:a,Gombi, G:m.:nata, GraV1a,

Imperiale, IndeHi, lodo,
J annuzzi, J odioe,
Leone, Lepore, LombaI1d.i, Lombari, Lo~

l1enzli,
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Mwcaggi, Ma,gEaino, Mammu0arli, Marabi~
ni, Ma:raz,zlta, Ma:r:chils,io, Mrusda:Ie, Massari,
Merllim, Merloni, Mihllo, Mi,litern,i, Mona1di,
Moneti, Mott,

Nenc,iolll, Nenni Giuliruna,

Oliva,

Pla:gmli,tPajletta, Pallel'ffio, Pallumbo Glusep~
pina, Pard, Pellizzo, P,el:Iegdrui, Pesanti, Pia~
senti, Pk,Chiotti, Pig1111ateHi,P:iola, P.onti,

Restrugno, Riccio, Ristori, Roasio, Roma~
1110Antonio, (RluggeI1i, Russo,

Sacchetti, Sa:Iari, 8amek Lodovkli, S'allS0~
ne, Samtell1o, 8chi:ruvone, Scoceimarl1o, Sereni,
Simoll'1.1clci, Spagno11i, Spezzano,

Tibaldi, T,ii~aibassi, Tonoy, Tupàni, Turani,

Vaccaro, Val1aul1i, Va:lma,rana, V,enditti,
V.enudo, Vel1gani,

Zaccruri, ZlainaI1di, Z:ane, Zrunlllini, Zotta e
Z licea.

Sono ~n congedo i senatori:

Conti, Guildoni e Ma'ssimo Lancellotti.

IChiusura ,di votazione

,P R E 8, I D E N T' E. nkhiaro chi'Ulsa
la vlOItaz,ioneed inlVito i senruto,ri Segire1Jari a
plrocedel1e aIJ.Lospoglio delLe schede.

(l senator'i Segrebal'li procedono ana nu~
me'flazionedei voti).

Risultato di votazione

P R .g S I D E N T E. P,l'oe1amo ill ri~
sultato deUa votazione a slcl'lutimiosegreto srul~
1'emendamento dei senatori Sans,one e Fe~
nOlalbea,te'llde:nte a sopprimel1e :g:l,iultimi due
co:mmi dell'.artioolo 2:

Senato:d votamti
M,a,ggioranz,a

Favorlev0l1i
Contrari

(Il Senato non ap!prO'va).

149

75
701
79

:Rinvio il segiuito dleHa dli,sculs,sione aid, a1t~a
seidluta.

Per Io s¥OIlgimcnto di una interpellanza
e di una ìnterrogazione

G I A N Q U I N T O. .Domando di pa r~
la~e.

IPRESIDENTE N e ha frucoltà.

* G ,I A N Q U I N T.o. ISli:g1llorP:residen~
te, quaLche giol1no f,a ho presentato, anclhe
a nome di a1culni c,oHeg:lti del mio Gl'U!PPIO,una
~nteI1penam:za ('n. 4163) al Pl1esid'ente del CO'll~
slgho, al Min'Ìlstro de,l,le finanze e al Milnistro
den' agiriooltura, per ottenere da parte del
GOIVeiI"110l'app]ilcalZ!loue di una legge che ga~
rantisce l'esonero di un sovradi.ritto el'aria~
le su 8'00 ffilHa qui'llitali disaocarosio melassa,
esemero che è La condizione perethiè 10 ZIUiC~
aherilf'tcUIO di Gavall'~eI1e continui a lavOlra:re.
J Ministri sI r'id'ilutano di aV'P~i'care questa
1egge e la conseguenza è cihe 10 stabilimento

di Gav:arzlere è già sta,to chiuso e 700 lav'Oir,a~
torfi, sono senza l,avo,ro. Domani a Gavarz.e.re
vi sarà 0010 sl0iJOpero ge'nerrule a,l quale pal1te~
cipiano tutte le categorie econoInlÌICihe deUa
dttà .

Sig:nor PI"e:s.idelllte, io soUeeito la, diloous~
sione de'Ha mia inte,rpellanza e propongo che
tale di,souSisl!,oneavvelliga neLla seduta dli mer~
coledì piflOSISlnw, d'aetcofldo in dò con il c81~
l,e:ga MerUn che ha V'l'esentato un'i,nterroga~
zl10ne SluHo stess.o ar:goIDelnto.

M E R L I N. tDoman:do di pa:rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faeo'ltà.

iM E: R L I N. Mi associo, non a tut,te le
,eonsi:die,ra'zlioni del senatore Giia:nqulluto, ma
solJtalllto aHa slua ri,ethie'sta. Io ho. pl'e:selllt.ato,
sullo siJeSlso ~Hlgomento, Uln'int'er:rogazion,e
(n. 12010) cihe è indiubibi,amente U!l'gente e me-
rita di. essere dis!oU'ssa. Pertanto chiedo al
GoV'erno che voglia avere la 001rtesli'a dti fis~
sa:re la Seldiuiba,possilbilmente queUa dlel 12 l:u~
glilO, ll'eHa quale d1Scutel"l2 sia J',i:nterpe1Jau';:d
sia la mi,a interrogazione.

P RES I D E N T E Invito 1'.olnc'l'evo1e
:MJini,strodierla pubblica i,stru7.Jionea renideI1si
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interprete presslo i Minishii completenti delle
riclhl'€ste avanzwtie dai senatori GiWll!qulinto e
Mel1lli'n.

B O S C O , Mifni:swo de,lla pwbbhca istru~
z1Jone. IMi f1enldierò inteI1pif1ete deLle istanze che
sono stat,e pT€ls:entwte.

Sull'Ol"'dine dei lavori

iP RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a ,l1iunill1si dam/ani, meI'coledì 5 lugJi:o, 111
due seldute pulblblwhe, aLLe ,ore 10 e alLe
.ore 17. La prima sle.duta sarà dedic,ata al
s~~uito della dis,c'Ussione dello sta,todii plI'e-
vh:,iane dell MiIl1li'stm~o deUa difesa per 10
eSel1ciZ10 finanzi/aria 1961-,6,2. La ,s'€conda 8'e-
duta sarà ill1vece dieid~clata wl slegwito d€lUa
di,seusswne del di,se~na di legge n. 1,500 e,
pos,s'lhllmelll,te,a'ua dii,sc:mssione del d:i.slegno
di Legge n. 1592 e del} di,se~o di Ileg:~e 'ml,a~
tivoalli10 ,s'ta,to di ipl1ev:isione rd:elwa,spesa ,diel
Milni,s,terlO deHe pos:tle' le rd:e'l1etell,eoomuniea-
z:iloni per l'eserdzio fi:n~il1'zii'a:rio19161~62.

Annunzio di interrogazioni

IP RES I D E N T' E. ISi di,a lettul1a d€il,...
le intel'1roigazioni pervlenlUte alla Pirelsird:enza.

IC A R E L L I , s,eg'retario:

A'l IM1111St!l1èJdel lavoro e deUa 'previdenza
sociale, per conos1cere i motilvi 111'base ai
quali la legge sugli ap!palti Timane tuttora
inoperante nonos,tamt'e ,che >detto proVlvedi~
mento 'legislativo ,sia stato ,da mesi a:ppro~
vato dal IPadamento.

:Se nan ritengia di inter'venire 'decisamen-
te per sol1elCitare ,l"osISIe:IWa:nz,ade'l prolViVedi-
mento legislativo, che, in quanta non r,eso
esecutivo, ha determinato nei lavaratori in-
teressati una viva inquietudine, più che gin~
stificata .di d'ronte ad Ulna aperta viiola'z,iane
dei loro sa.crosan.ti di,ritti ,(1201). '

IMARIOTTI

Al ,Mmistro dei ,trasporti, ,per eonoscere
se 'siia,vera la notiz,ra delta pross.ima soppres~
Slane ,dlel tronco, ,f'erDolviaria ,Motta S. Ana~
stasia~'P'ate,rnò~IRe,ga']bu>toe :dell'altro tronca
Catani,a-Sicihettino--lRegalbuto, lcaus,a il defi,c~t
cille J'Ammil11isvrazione de]le rf.erro:vie dello
Stato dovrebbe 'sOlPiPortare p,er il manteni.
mento di :detti tronchi.

La notizia Iha destato grande preoccupa~
zione ,bra le popolazi,oni dei Comuni interes~
sati, come Paternò, Adrana, BiancaviIla, Re~
gal:buto, iS. .Maria 'di ILkodi:a, IOentUlripe, ,che
vedono ,gravemente minacciata l'esporta~
zl,onea'grumaria della valsti's'sima 'zona a !sud.
ovest dell'Etna e della Piana dl Catania,
nonCÙ1iè'c1ompromesso, nel :na:see11e,,lo ,svilup-
po indus,triale della .città dliPate:rnò e dei
centri ,viciniori (1112012).

,ROMANOAntonio

Al Mini'st'ro de~llavoro e della prevldenza
sociale, per sapere con quah cnteri ha noml~
nlato i componenti del ConsiglIo dl ammi!J:1i~
strazione de~la mubua artigiani dl Caltanis~
setta, in quaEtà di e'spel'ti, ai sensi dell'arb~
colo 11 Ilettera B della l,egge 29 dicembre
1953, 111.1533, li s.ignol'i Gorbo E!mJan!Uele, ,im-
piegato presso l'Ufficio dei colntrilbuti unifi~
c:ati, e dottOlr Cordova Lui,gi, impiel~ato alla
Cals,sa cambiaH del Banco di SicHia. L'inter~
mog:arrte \rrHeva che i,lcitato disposto dell' ar~
ticOll0 11 llettelm B prescrive 'che H reqmsito
dii lesperto v:a rifer:ito splec::iJfioaJmel11tea'lra~
ma a:mmini,strati!v:o ed ass,isten~iale e che,
pertanto, esso comporta una clhiara compe~
tenza dei probleml plrevidenziali ed a'Ssisten~
ziaiLi !ruel oampo s.anita1rlio; ,competenza .che
i 'succitati Istig:lllOlr1i,per l tiltoli posseduti
e per le mansioni esptlicate, certamente non
h:amno. Si rilev:a altresì che il Ministm non ha
tenuto conta deUa s.eg:na,laz1oneche il Plrlesi~
dente us'cente de11a Mutua a;rtigi'al1'i avelVa
tra.smesso alla Federmutue, unifarmandosi
'al disposlto della legge e alle direttive all'ua~
po impartite dalla Federazione nazionale.
Per questi motilVi La nomina dei signori Garbo
e Cor:dO'v:aappar,e chiaramente suggerita dal~
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l'intenzione di sOiVverti're artatamente, con
metodo antidemO'cratico, il. risultato deHe
libere eleZJioni degli artigiani che a~eva de~
termilllato la m3lg1gioranza dei diue terzi a fa~
vore d:eg;li artigiani a~partetnenti alla Con~
federazione naziona'le italiana dell'artigi,a~
nato ('112013).

GRANATA

Intevnrogazioni

COn richiesta dJi risposba scritta

Ai IMinistri di Igrazia le giiustizlia e .deUa
samità, per ,canosce're lIe rrugi!onicihe hanno
indotta l'Amminisb:~azione Icaroeraria !c'entra~
lea l'evocare il de!Cmta [)refettizio dirico~
llIascimenta di ospeda1e di i2acateg:oria alla
i!llIf.elrmeriadel ,carcere ISian Vittoredi Mi~
lana (1241711).

T'IBALDI

Al Ministro della difesa, per conoscere le
cause della lentezza con cui vengono trattate
le pratiche di liquidazione delle ,pensioni or~
dinarie e :privilegiate. Dei numerosi casi, re~
cente è quello che riguarda l'ex capitano dei
carrubinieri Rotolo ICavi Amtonino, ,già g,in~
daco per più anni del Camune di Gagliano
Castelferratochecollocato a riposo quale, ,
dirigente dell'Ufficio. postale e telegrafico di
detto Comune, servizio. prestato dopo il con~
gedo da uffi.~iale effettivo dell' Arma dei Ca~
rabinieri, con istanza del 15 luglio 19,60, ave~
va chiesto la riapertum della pensione mili~
tare.

Nonastante le insistenti sollecitazioni Iscrit~
te e telefoniche, l'istanza, presentata da oltre
un anno, è rimasta in evasa, mettendo in-con-
diz,i,Olnidi difficaltà i:l ,R!otolo,,settruntenne,che
da mesi non percepisce quanto gli è dovuto,
dopo tutta una vita di lavoro al servizio del
Paese, ,prima come militare epai come fun-
zionario dvile (2472).

ROMANOAntonio

O~dine dtd g,iorno
per le sedute :di me~colledì 5 luglio 1961

LPRES I D E N T E. :Il Senato torne,r:à
ariunirlsi 'domani, mel1coledi 5 luglio, in due
sedute pubbLiche" la p.rima alle ore 10 e la
seconda ,ane ()Ire 17, C()Ill,N .seguen:te onHue
del giorno:

1. Segui,to della di,scuslsi'OIl:edei d~segni di
Iegge :

1. ,stato di preyis~one deHa spesa del
M;inilstero della d1fesa per l'esercizio fl-
n:anzia,rio dal 10 lug,li.o 1961 al 30 g~Ufgno
H)16~(l160il) (Approvato dalla Camera dei
deput(J;ti) .

2. Di:S/posilzlioni per l'aumento degli Of-
gani'Ci della Magistrat'ura (1,500) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

[II. Discus,sione dei disegni di 1eg1ge:

l. Stata di preiVi!s.iol1ledella spesa del
Mil1li:stero deille poste e delle telecomuni~
cazioni per l'eserciziro flnanizari,o dal l"
bUigho 1191611 al 30 giUi$'uo li9162 (.141114).

~. EHmina:z,i<Olne di abitazioni ma,1S1ane,
interventi iln dilpendeI1JZa di alluvioni, prov-
'videnze p,er l'in~'remento de]['occup,aZiione,
p:mVlverdimenti per l'istruzione pubblica,
altri prQlV\vedimenti diversi, fiioroohè varia-
zioni a,l bìlaJl1Icio dello Stato eri a quelli di
AimministraZJ~oni ruutonome 'P'er l'elsecrci~io
finanziario 1,9~60-!6Il{:1<15:9'2).

3. PARR!. ~ Scioglimento. del Movimen-
to sociale italiano in rupp'li'cazione della
nonna contenuta nel primo comma della
XI:I di,sposiziolIl'e trams.itoria efÌlnale deUa
Costituzione (11215).

!lJIll. S.eguito della discUlSls,ione del d'ilsegna di
1e'gge :

tPiARRI ed altri. ~ Istituzione di una
Oommiss.ione parlamentare d'inClhiesta sul
fenomeno della «mrufia» (1280).

La s,elduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI
\

Direttore genE1:rale dell'Ufficio dei resoconti parlamentaDi


